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              CITTA’ DI MARTINA FRANCA

          Provincia di Taranto                                                                                C O P I A

PROCESSO VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO











N. 153 D’ORDINE

COMUNICAZIONI DEL SINDACO E AGGIORNAMENTO LAVORI CONSILIARI AL GIORNO 18 NOVEMBRE 2003 ORE 17,00

L’anno duemilatre il giorno 13 del mese di novembre alle ore 17,45 e con prosieguo in Martina Franca nella Sede Municipale e nella Sala delle Adunanze.

Il Consiglio Comunale, legalmente convocato a domicilio, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica, si è riunito sotto la Presidenza del sig. RUGGIERI Antonio e con l’assistenza del Segretario Generale avv.  Giuseppe Salvatore ALEMANNO

Fatto l’appello nominale dei consiglieri, risultano

	
	
	
	Pres.
	Ass.
	
	
	
	 
	Pres.
	Ass.

	1)
	CANTORE
	Marcello
	X
	
	
	16)
	CHIARELLI
	Luigi Carmine
	X
	

	2)
	CHIARELLI
	Anania
	
	X
	
	17)
	MIALI
	Martino
	X
	

	3)
	PASSOFORTE 
	Francesco
	X
	
	
	18)
	PULITO
	Giuseppe
	
	X

	4)
	ZIZZI 
	Vitantonio
	X
	
	
	19)
	PUNZI
	Paolo
	
	X

	5)
	PELLEGRINI
	Enrico
	X
	
	
	20)
	RUGGIERI 
	Antonio
	X
	

	6)
	GIACOBELLI 
	Martino
	
	X
	
	21)
	CHIARELLI
	Giuseppe
	X
	

	7)
	DIGIUSEPPE
	Cosimo
	
	X
	
	22)
	CONSERVA
	Michele
	
	X

	8)
	MORELLI
	Antonio
	X
	
	
	23)
	MARIELLA
	Francesco
	X
	

	9)
	CAROLI
	Giustino
	X
	
	
	24)
	CHIMIENTI
	Michele
	X
	

	10)
	BASTA 
	Nicola
	X
	
	
	25)
	SEMERARO
	Bruno
	X
	

	11)
	SERIO 
	Arcangelo
	X
	
	
	26)
	MICOLI
	Lorenzo
	X
	

	12)
	ANCONA 
	Donato
	X
	
	
	27)
	ANCONA
	Francesco
	X
	 

	13)
	AGRUSTI 
	Attilia
	X
	
	
	28)
	SCIALPI 
	Antonio
	
	X

	14)
	MARTUCCI
	Antonio
	X
	
	
	29)
	CONSERVA
	Luca
	X
	

	15)
	LASORSA
	Pasquale
	X
	
	
	30)
	BRUNI
	Giandomenico
	X
	


In totale n. 23 Consiglieri presenti su n. 30 assegnati al Comune

E’ assente alla seduta il Sindaco Leonardo CONSERVA

Il Presidente, ritenuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, trattandosi di 1^ convocazione, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare in merito all’oggetto.

PRESIDENTE

Prima di dare inizio ai lavori, mi sembra necessario e opportuno che il Consiglio Comunale di Martina Franca, in merito alle ultime vicende accadute in Iraq, faccia un minuto di raccoglimento per le vittime, vittime innocenti. Sono soldati che sono andati per un atto di umanità innanzitutto. Quindi io prego il Consiglio di prendere questo minuto di raccoglimento per le vittime dell’Iraq. 

Minuto di raccoglimento per le vittime dell’Iraq. 

Entra in aula il consigliere Digiuseppe Cosimo (presenti 25 assenti 6)

CONSIGLIERE PELLEGRINI: Colleghi Consiglieri il mio intervento è solo per portare la vostra attenzione su un incontro molto importante che si terrà qui nel nostro Comune lunedì pomeriggio, lunedì 17, e anche martedì 18, martedì mattina presso la facoltà di giurisprudenza di Bari. Però lunedì pomeriggio siamo interessati noi, come amministratori pubblici locali, perché avremo a Martina Franca – il Sindaco lo sa già da tempo – il Presidente del Consiglio di Stato De Roberto. Quindi siete tutti invitati e pregati di partecipare in quanto si discuterà sulla riforma del titolo V della Costituzione e gli effetti sulla pubblica Amministrazione. Ci sarà anche il Presidente del TAR Lecce e il Presidente di Sezione, decano del Consiglio di Stato, Mario Egidio Schinaia. Questa era una comunicazione che mi premeva passarvi. Grazie. 

PRESIDENTE: Io devo dare la giustificazione dell’assenza del Consigliere Michele Conserva per stretti motivi di famiglia. Prego avv. Passoforte. 

CONSIGLIERE PASSOFORTE: Devo giustificare il Consigliere Giacobelli, assente per motivi di lavoro. 

PRESIDENTE: Bene, allora registriamo queste due assenze giustificate. Prego sig. Sindaco se vuole dare comunicazione. 

SINDACO: Allora io ho necessità di dare due comunicazioni. La prima è che ho provveduto alla designazione e alla nomina degli Assessori, quindi alla composizione dell’Esecutivo, data 11 novembre (le relate non ce le ho qui). Componenti della Giunta Comunale sono stati nominati: Aquaro Aldo Mario, Basta Giovanni, Caroli Tommaso è rinunciatario, Capacchio Raffaele, Fumarola Antonio, Marraffa Michele, Marzulli Mino, Muschio Schiavone Michele, Strippoli Rosanna Maria Raffaella. Sono state attribuite le funzioni di vice Sindaco a Fumarola Antonio. Poi volevo dare comunicazione al Consiglio che nella posta di oggi – e mi sembra preliminare, chiedo scusa Presidente ma non so se sia irrituale questo o meno – mi è pervenuta la relazione sulla proposta di variante al Piano regolatore da parte dell’ing. Nobile. Quindi io ho fatto le fotocopie per tutti. Adesso ve le faccio dare. Poi magari, nel prosieguo, se i capigruppo ritengono di dover dare indicazioni o di dover poi stabilire alcunché in merito, lo fate sapere. Siccome mi è arrivata la posta in questo momento, come mi arriva – sono ancora calde le fotocopie – ve la do immediatamente. Altre comunicazioni non ho da fare. 

PRESIDENTE: Va bene, allora se non ci sono interventi sulle comunicazioni del Sindaco, io direi che procediamo a trattare i punti all’ordine del giorno. Punto 31: “Ordine del giorno presentato dai Consiglieri Comunali Giandomenico Bruni e Luca Conserva”. Prego. 

CONSIGLIERE MICOLI: Va bene le comunicazioni del Sindaco, mi sembra doveroso sul piano istituzionale. Io credo però che il Sindaco abbia anche il dovere di spiegarci, di dirci anche – credo che il Consiglio Comunale è la massima assise da questo punto di vista – come questa crisi si è risolta, se la crisi si è risolta, cioè se questa Giunta rappresenta la chiusura di una crisi che si era aperta qualche tempo fa, che si trascinava anche con la presenza della vecchia Giunta. Credo che da parte nostra ci aspettiamo qualche spiegazione per capire e anche per poter lavorare più serenamente come Consiglio Comunale. 

SINDACO: Io ritengo che la serenità del Consiglio Comunale non dipenda dalla designazione della Giunta. Chiedo scusa se sottolineo questo fatto, voglio dire non vorrei che la nomina o meno della Giunta comporti una mancanza di serenità nell’espressione da parte dei Consiglieri. Per quel che riguarda la questione poi della verifica politica, il tutto è stato portato a sintesi per quelle che sono le indicazioni che sono venute fuori dai singoli partiti che compongono la coalizione di centrodestra. C’è stato qualche partito che non mi ha fatto pervenire indicazioni, non lo se ci saranno delle motivazioni che poi verranno espresse direttamente in Consiglio. Sicuramente io non ritengo che questa possa essere una tappa conclusiva e definitiva di quello che è il percorso comunque che è stato voluto da alcuni Consiglieri. È probabile pure che ci sia un’ulteriore - come ho detto ai mezzi di comunicazione – un ulteriore approfondimento all’interno delle singole forze politiche. Io mi auguro che ci sia un grande atto di responsabilità almeno in questa fase. Il mio dovere di Sindaco della città era quello comunque di cover assicurare la gestione della città, non potendo portare più avanti una situazione che ormai era da diversi giorni sostanzialmente in itinere e quindi richiedeva comunque un atto di responsabilità. Non voglio sostituirmi a quello che è il giudizio dei Consiglieri, a quella che è la libertà di espressione dei Consiglieri stessi, né tanto meno a quelle che sono le posizioni, perché sono rispettabilissime tutte le posizioni, più o meno condivisibili. Sono posizioni che comunque sono state manifestate pubblicamente, sono venute fuori in maniera forte, è stato affrontato anche in Consiglio Comunale il dibattito relativo a questa verifica politico-amministrativa. Questa è comunque una sintesi di quello che sostanzialmente è stato voluto dai partiti i quali hanno detto di aver consultato, di aver verificato, di aver sostanzialmente i partiti che compongono la coalizione, tant’è che di quanto poi sostanzialmente è stato tradotto in atti concreti attraverso la nomina dell’Esecutivo mi è stata data comunicazione dagli stessi, nel senso che ho cercato di raccogliere quelle che erano le indicazioni attraverso proprio gli organi dei partiti, quindi attraverso quelli che erano i riferimenti, nello specifico i Segretari cittadini, avere dei suggerimenti, delle proposte e nel momento in cui ho avuto queste indicazioni e queste proposte chiaramente sono stato consequenziale rispetto al percorso politico. È fuori discussione che il discorso relativo ai numeri e alla maggioranza è un discorso che attiene ai singoli gruppi consiliari, e voglio dire politicamente bisognerà poi in un certo senso verificare attraverso quello che poi sarà l’andamento dei lavori, che sarà l’andamento poi del prosieguo dell’attività dell'Amministrazione, quello che sarà l’apporto o meno rispetto agli obiettivi programmatici e rispetto agli obiettivi politici. C’è una posizione abbastanza netta e abbastanza definita da parte di una forza politica che comunque dà l’appoggio esterno all’Amministrazione e quindi è una rispettabilissima posizione che è stata assunta all’unanimità in sede politico-istituzionale, e quindi è una posizione di attesa e di verifica su alcuni punto programmatici e alcuni punti di verifica. Quindi voglio dire, nel momento in cui esistono delle posizioni, ci potranno essere anche delle ulteriori posizioni, che sono difformi o possono essere sostanzialmente critiche rispetto quindi quella che è la composizione, a quella che può essere la designazione. Io ritengo che l’istituzione, ma nello stesso tempo il Governo della città, non poteva subire ulteriori rallentamenti, tant’è che vi erano delle necessità primarie, e tenuto conto che il Sindaco, a differenza del Commissario, nel momento in cui viene a mancare l’Esecutivo, non ha le stesse funzioni del Commissario che assorbe l’una e l’altra figura. Quindi c’erano dei doveri di ufficio, dei doveri istituzionali e dei doveri nei confronti della città che imponevano attraverso una sollecitazione che è stata costante e continua verso i partiti di dover comunque dare una risposta. Nel prosieguo voglio dire la politica è mutevole, lo sappiamo tutti. È fatta di alti e bassi. È fatta di situazioni che possono portare ad eventi patologici per quel che riguarda un ‘Amministrazione. Siamo consapevoli, io come primo cittadino di Martina Franca sono consapevole di quella che è la situazione comunque che si è determinata in questi giorni, ma con grande serenità, con grande tranquillità e con grande linearità, affrontando attraverso quello che è un confronto sereno e leale con i partiti della coalizione, il percorso che comunque ci si era dati, ho ritenuto di portare a sintesi queste posizioni. Penso di essere stato estremamente chiaro anche in ordine a quella che è la posizione dei partiti e quelle che sono state le espressioni e le manifestazioni che sono venute fuori. 

Entra in aula il consigliere Pulito Giuseppe (presenti 26 assenti 5)

CONSIGLIERE CHIARELLI GIUSEPPE: Sig. Presidente, sig. Sindaco, colleghi Consiglieri, Assessori, noi come gruppo consiliare, come partito dell’UDC, abbiamo deciso al termine di questa verifica politico-amministrativa, di dare l’appoggio esterno a questa Amministrazione Comunale. Nello stesso tempo proponiamo una serie di punti programmatici – alcuni ad onor del vero sono stati avviati, mi riferisco a regolamenti, come per esempio il regolamento per il funzionamento delle Commissioni – che hanno l’obiettivo di rilanciare l’azione amministrativa e di dare delle risposte concrete alla città di Martina Franca. Il nostro appoggio esterno deve essere inteso anche come una posizione finalizzata a far si che ci sia un ricompattamento di 24 Consiglieri della maggioranza che rappresentano la coalizione della CDL (Casa delle Libertà) e con anche la presenza della nostra coalizione, del gruppo consiliare della Democrazia Cristiana e di Prospettive. Riteniamo opportuno – questo anche per far si che venga rispettato il voto popolare espresso dai cittadini martinesi. Io vorrei ricordare che la coalizione che ha sostenuto e ha portato alla vittoria nella competizione elettorale il Sindaco Leonardo Conserva, ha ottenuto il ben 74% dei voti. E i 24 Consiglieri della maggioranza hanno contribuito a questa vittoria del Sindaco Conserva. Quindi perché importante che a Martina Franca ci sia appunto un ricompattamento totale di tutte le forze politiche del centrodestra. Io vorrei elencare – questo per rendere noti questi punti programmatici, soprattutto alla cittadinanza martinese – i punti che noi chiediamo che vengano realizzati da questa Amministrazione Comunale e, Sindaco, ovviamente ci deve essere la nostra pienissima collaborazione. E qui ci sarà effettivamente la verifica non tanto politica quanto amministrativa che è quella che interessa di più anche alla città di Martina Franca. Allora il primo punto è la pari dignità comportamentale nelle varie componenti della coalizione, sia in tutte le sue manifestazioni istituzionali che in quelle appartenenti alla gestione politico-amministrativa. Secondo punto è l’istituzione delle circoscrizioni come strumento per la partecipazione dei cittadini al governo della cosa pubblica e quale forma di decentramento amministrativo. Terzo punto: redazione, approvazione ed esecuzione del regolamento di accesso ai documenti amministrativi e consequenziale istituto dell’ufficio del Difensore Civico. Quarto punto è la redazione, approvazione ed esecuzione del regolamento delle funzioni del Presidente del Consiglio. Quinto punto è l’istituzione dell’archivio informatico sia per lo Sportello Unico per le Attività Produttive che per lo Sportello Unico per l’Edilizia (che è stato istituito circa due mesi fa). Sesto punto è la redazione, approvazione ed esecuzione dello Statuto del Contribuente (mi riferisco ovviamente ai tributi locali, all’ICI, all’addizionale IRPEF e alla Tassa Rifiuti Solidi Urbani). Settimo punto è la redazione, approvazione ed esecuzione del regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale e delle Commissioni; devo precisare che questo regolamento sta per essere licenziato dalla prima Commissione Consiliare. L’ottavo punto è il riassetto strutturale della dirigenza attraverso l’istituto della mobilità interna ed esterna con professionisti di elevati profili manageriali secondo procedure per evidenza pubblica. Nono punto è la redazione, approvazione ed esecuzione del regolamento per l’utilizzo del palazzetto dello sport. Il decimo punto è l’espletamento del concorso dei vigili urbani, il blocco di assunzioni attraverso l’istituto della mobilità ed eventuali assunzioni a tempo determinato di personale, impiegati e tecnici, con procedure di evidenza pubblica. L’undicesimo punto è il rilancio e valorizzazione del patrimonio librario ed archivistico della biblioteca comunale mediante la nomina di un direttore attraverso concorso pubblico con competenze specifiche di biblioteconomia ed archivistica. Il dodicesimo punto è l’istituzione di un polo universitario martinese e di istituti di eccellenza secondo le direttive fornite dal Consiglio monotematico – e oggi approveremo un ordine del giorno in tal senso. Tredicesimo punto è l’attivazione della procedura e conseguente realizzazione della sede distaccata della Sovrintendenza per i beni culturali e monumentali. Devo ricordare che ci fu, un anno fa, c’è stato il Sovrintendente per i beni culturali, il dr. Abita che si è recato presso il Comune di Martina e ha manifestato la volontà di poter aprire una sede distaccata della Sovrintendenza, e mi sembra che oggi ci sia un ordine del giorno presentato dal Consiglio Pellegrini che impegna tutto il Consiglio Comunale. Quattordicesimo punto: attivazione per la procedura per l’istituzione di un centro della CNR. Quindicesimo punto la realizzazione delle procedure d’appalto per la realizzazione delle opere pubbliche riguardanti le aree a servizi di via Pietro del Tocco, Piazza Sanità. Queste sono due opere pubbliche che passarono in occasione del bilancio di previsione approvato nel marzo del 2003 con un emendamento da parte dell’intero gruppo consiliare dell’UDC. Sedicesimo punto: approvazione variante al Piano regolatore per le aree e per gli insediamenti produttivi ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 447/98. Diciassettesimo punto: approvazione variante del Piano regolatore per le aree di edilizia economica popolare da assegnare a cooperative. Diciottesimo punto: discussione con eventuale approvazione di variante al P.R.G. nell’ambito del Consiglio Comunale e consequenziale approvazione dei Piani Particolareggiati. Diciannovesimo punto: istituzione di un ufficio per il centro storico. Ventesimo punto: Azioni concrete affinché vengano rispettate le direttive fornite dal Consiglio Comunale nella seduta monotematica sulla situazione ospedaliera. Io ritengo, e penso che tutto il Consiglio Comunale, unitamente al Sindaco e alla Giunta, ritengo che siano dei punti significativi, dei punti che una volta che vengono realizzati sicuramente daranno delle risposte concrete ai problemi reali della nostra cittadinanza per tutti i settori sociali, dall’imprenditoria al settore culturale, anche a quello proprio della partecipazione alla vita amministrativa dei cittadini – il regolamento di accesso ai documenti amministrativi è previsto dalla legge, la Legge 241 e il Comune di Martina Franca è bene appunto che si doti di questo regolamento di accesso ai documenti amministrativi. Come anche è importante che venga istituita la figura del Difensore Civico che è una figura istituzionale intermedia che fa da tramite tra le istanze dei cittadini e quelle dell'Amministrazione Comunale. Io penso che con la volontà di tutti i Consiglieri Comunali, devo dire anche dei Consiglieri dell’opposizione che sono stati – bisogna affermare – sempre propositivi e hanno sempre evidenziato la necessità di attuare moltissimi dei punti che poco fa ho elencato. Quindi sig. Sindaco sicuramente non è un libro dei sogni ma è qualcosa che se vogliamo tutti quanti, soprattutto con la nostra collaborazione, la collaborazione piena di tutti, si possono realizzare. Grazie. 

Entra in aula il consigliere Scialpi Antonio (presenti 27 assenti 4)

CONSIGLIERE MORELLI: Presidente, colleghi Consiglieri, volevo dare gli auguri ai nuovi Assessori, anzi ex e poi nuovi e tutto il resto, anche perché abbiamo capito che in questi 15 giorni che non siete stati in Amministrazione avete studiato tanto e siete stati tutti promossi. Però a me questa è sembrata veramente un’autentica farsa. Ed è stato un vero e proprio schiaffo alle istituzioni e anche alle regole della politica e del confronto democratico. La riconferma della Giunta che è stata chiamata ad una seria verifica da parte dei 10 Consiglieri della maggioranza di questo consesso consiliare, è un’autentica forma di ipocrisia che non si può accettare. Non lo possiamo accettare né sul piano personale, né sul piano politico, e con me non l’accettano neppure gli altri 9 colleghi che con grande senso di responsabilità hanno detto stop a questa situazione che rischia di incancrenirsi, andando nella città e dai cittadini che col loro voto ci hanno dato mandato di amministrare questo Comune. E forse in questa stessa maggioranza c’è qualche altro Consigliere che la pensa come noi, ma che non è potuto venire allo scoperto per l’imbarazzo che si è voluto creare fin dall’inizio di una di questa inefficiente e inefficace esperienza amministrativa, basata su una direzione oligarchica che non può trovare alcun sostegno in un’assise democratica. Mi pare che lo abbiamo ampiamente dimostrato negli ultimi mesi, vigilando su atti amministrativi superficiali e bocciando regolarmente tutti i progetti dello Sportello Unico, con i quali si è tentato di stravolgere il territorio promovendo una dissennata politica urbanistica per favorire qualche proprietario con pericolosi interventi a macchia di leopardo. I nostri opifici invece hanno bisogno di una zona industriale che possa chiamarsi tale, con strade accessibili e servizi efficienti, e le nostre strutture ricettivo-alberghiere hanno bisogno di garantire la qualità dei servizi per poter essere competitive nello sviluppo turistico. Dopo la delega degli incarichi agli Assessori, caro Sindaco, non c’è stato un confronto con chi aveva aperto la crisi, e l’aveva aperta perché voleva verificare quanto era stato fatto in un anno e mezzo o quanto non si è fatto e quanto non si è fatto dopo un terzo di mandato conferito da oltre il 70% degli elettori a questa Amministrazione, ma non si è voluto tener conto dell’importanza di quel risultato con il centrodestra, premiato perché si era parzialmente rinnovato e soprattutto perché si era presentato compatto dopo anni di veleni. Ma qualcuno ha bluffato. Qualcuno si è travestito da pecora per cercare di tornare al potere dopo essere stato messo all’angolo con la passata Amministrazione di centrosinistra. Ha pensato di poter fare quanto non ha fatto precedentemente, macchiando finanche l’immagine di questa città. Si è scelta, ancora una volta, la strada del muro contro muro, calpestando qualunque regola democratica per tutelare un’alleanza di gruppo di persone che so sono mescolati nei partiti del centrodestra od ore aspirano a diventarne padroni, facendo leva su appunti che sono esterni in questa assise e a questa città, sui quali evidentemente si è voluto far nascere questa esperienza amministrativa. Ma in seno a Forza Italia e Alleanza Nazionale qualcuno ritiene di aver fatto il colpo senza voler rispettare le istanze che vengono dai Consiglieri seduti tra questi banchi. Si finge di ignorare la determinazione dell’UDC e della Democrazia Cristiana, che pure sono due componenti di questa alleanza che non hanno accettato di sedere in questa Giunta, che rinasce subito dopo, con una rinuncia. Caro Sindaco sono questi, segnali chiari che siamo di fronte a una soluzione ipocrita che non si può accettare perché calpesta le nostre intelligenze. Voglio ricordare in questa sede, dove ci siamo confrontati apertamente finanziaria dal primo giorno che ci siamo insediati che il Consiglio Comunale deve essere considerato l’unica istituzione legittimata dal voto popolare, in cui si decidono le sorti amministrative di questa città. E tale premessa è fondamentale per ribadire con forza il ruolo di tutti i Consiglieri, che invece viene calpestato dalle scelte del Sindaco, che circondatosi di uno staff rilevatosi alternativo alla Giunta, al Consiglio, agli stessi impiegati, dimentica con molta facilità gli impegni e i ruoli per continuare a tutelare scelte che non ci appartengono e non appartengono neppure a un programma amministrativo presentato alla città e votato da cittadini, ma sono solamente il frutto evidentemente di un ricatto di una candidatura che tuttavia può essere ancora legittimato, legittimato dopo il risultato elettorale solo se si stabiliscono regole chiare, trasparenti, comprensibili alla città e al Consiglio. Qui non centra niente la politica, malgrado che si dica che organismi provinciali dei partiti del centrodestra hanno dato mandato al Sindaco di formulare la Giunta, tenendo presenti che gli Assessori uscenti erano stati eletti. Non è così per Raffaele Capecchio, non me ne voglia sul piano personale, ma lo cito solo come esempio delle ipocrisie e delle falsità che qui si vogliono far passare, a tutela di un accordo che non ha mai trovato il sostegno di 25 Consiglieri di maggioranza, Sindaco compreso,ahimè, mai ritrovatosi seriamente attorno a un tavolo per esaminare collegialmente i problemi della città. Sappiamo bene che il Sindaco non ha bisogno mandati per fare la Giunta, è la legge gli assegna tale prerogativa. Ma è evidentemente non l’ha mai voluto esercitarla. Mi pare che prima di fare questa Giunta siano stati chiamati anche i colleghi di Forza Italia (Marcello Cantore, Anania Chiarelli, lo stesso Franco Passoforte) che hanno rinunciato a fare gli Assessori ed hanno invece preferito rimanere in Consiglio per esercitare il mandato conferitogli dai loro cittadini. Così come hanno rinunciato perfino Chiarelli, Michele Conserva, Franco Mariella, lo stesso Michele Cimenti, ma anche Pasquale Lasorsa e Antonio Martucci di Alleanza Nazionale, che secondo lo schema dello scorrimento avrebbero potuto entrare in Giunta a pieno titolo. E mi chiedo, Sindaco, perché non dobbiamo rispettare le scelte di questi 9 Consiglieri rispetto agli 8 Consiglieri che invece coscientemente si sono dimessi per fare gli Assessori? Hanno voluto provare ad esercitare quel ruolo nell’Esecutivo, che evidentemente non sono riusciti ad esercitare. Ci dicono perché, così possiamo aiutarli. Prego? Ma l’avevamo detto dall’inizio che non poteva essere questo il criterio di fare la Giunta. Evidentemente chi sta dietro le quinte di questa operazione ancora una volta ha voluto dar fretta al Sindaco e lo ha costretto, vittima di una regia occulta, a fare una Giunta con un gruppo di persone da ricattare perché in Consiglio non sarebbero più potuti rientrare. Caro Sindaco, cari Assessori, è da questo ricatto che vogliamo liberarvi, chiedendo di fare un passo indietro e qualche sacrificio, se veramente si vuol dare al centrodestra il ruolo di guida a questa città. Sta qui il disegno di chi pensa di poter calpestare l’autonomia nel Consiglio Comunale attraverso ipocriti programmi politici e presunti dirigenti di partito che sanno bene di non essere più legittimati da tempo, visto che l’intesa della Giunta ha trovato il sostegno dell’elettorato, fiducioso di poter vivere una nuova stagione politica, ma non ha mai il plenum dei consensi di questa assise perché le regole sono saltate. E lo sa bene il Sindaco, come lo sa bene tutta la città, quando da questi stessi banchi abbiamo sollevato una serie di questioni che non sto qui a ricordare, anche se sarebbe ora che il Sindaco ci dica se nei giorni del suo insediamento il Commissione Prefettizio non informò degli abbassamenti degli articoli 51, con i quali si era tentato di precludere l’adozione di un nuovo Piano regolatore per favorire alcuni famigliari di chi ora è seduto in questi banchi. Una manovra che mi auguro che questo Consiglio sia riuscito ad evitare per cercare di garantire alla città uno sviluppo più dignitoso. Il Sindaco ci dica altresì se le scelte di dirigenti confezionati e sterili, tutti provenienti, guarda caso, da altri enti del circondario, non facciano parte di accordi che vanno sulla testa di tanti professionisti nella nostra città e esclusi da questo giro che ha fatto gridare allo scandalo qualche mese fa, quando alcune testate giornalistiche regionali evidenziavano i rapporti di parentela in talune operazioni che riguardavano sistemazioni di parenti e amici di alcun amministratori. Se la collocazione politica del centrodestra alla Provincia o alla Regione o al Governo nazionale vuol dire esercitare questo modo personalistico, sig. Sindaco sia ben chiaro è un metodo che non ci appartiene. Noi siamo qui per esplicitare il nostro mandato di Consiglieri Comunali, con l’impegno di veder realizzati i progetti, per dare una strada alternativa a via Locorotondo e a via Taranto, che imbottigliano inevitabilmente la città. Siamo qui per creare nuovi parcheggi. Siamo seriamente per sostenere lo sviluppo industriale e turistico, per favorire la crescita culturale attraverso strumenti legittimi, di intesa con le altre istituzioni, dalla Comunità Europea alla Provincia, alla quale non possiamo continuare a chiedere scambi di favori per il solito gruppo di persone, per i loro parenti o per le loro imprese. Abbiamo chiesto una verifica sui metodi della Giunta, sulla necessità di adottare un criterio di collegialità attraverso un processo democratico di confronto costante tra Consiglieri ed Esecutivo, ed attraverso un vero e proprio monitoraggio dell’attività della Giunta rispetto agli indirizzi del Consiglio, che invece si vuol tenere slegati per continuare a favorire operazioni. Non abbiamo chiesto la testa di questo o di quell’Assessore, non abbiamo fornito l’indicazione di nuovi Assessori, ma solo un cambiamento di metodi per dare forza all’istituzione rispetto ad atteggiamenti della burocrazia non sempre condivisibili, ma anche per dare al Sindaco ampio mandato a scegliersi gli uomini più adatto per realizzare le istanze che devono venire però solo da questo Consiglio, nel rispetto delle regole democratiche e istituzionali. Prendiamo atto che non si vuol fare in questo modo, che parla ancora ipoteticamente ed ipocritamente di mandati di partito a scapito del ruolo dei Consiglieri, calpestando altresì anche la legge che riconosce invece l’autonomia. Mi auguro anche, Sindaco, che nella Giunta prendano atto che siamo di fronte ad una vera e propria soluzione farsa, che ci costringerà a proseguire la nostra azione vigile e propositiva per correggere questa anomali non più tollerabile. Grazie. 

Entra in aula il consigliere Punzi Paolo (presenti 28 assenti 3)

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: Io devo ringraziare il Consigliere Micoli che quando sembrava che dopo le comunicazioni le cose fossero già chiuse come discussione, ha riaperto questa discussione che ha mostrato immediatamente che la crisi non è chiusa. Cioè prendere atto, dalle dichiarazioni che sono state rese dalla composizione della sua Giunta, niente di personale naturalmente con i singoli Assessori, ai quali comunque va augurato sempre buon lavoro quando si tratta comunque di operare nell’interesse della città, ove è possibile. Però dobbiamo constatare che la crisi non si è affatto conclusa. Che il Consiglio Comunale nella fase in cui veniva a maturare questa lunga crisi, ha approvato, restano atti di questo Consiglio con una Giunta che non sembra rispecchiare né quei Consiglieri Comunali che hanno approvato quegli atti, né l’opposizione che convergeva su quegli atti. È in questo senso la non serenità istituzionale di questo Consiglio Comunale, perché, Sindaco, un’Amministrazione funziona quando tutti gli organi funzionano, operano, se è possibile convergono, ma operano, quando convergono l'Amministrazione è efficiente. Noi ci troviamo di fronte a una Giunta che Lei sembra abbia motivato dicendo io a questo punto non ho i poteri di un Commissario straordinario, mi servono delle persone perché devo sbloccare un meccanismo istituzionale di una Giunta che non c’è. Ma una Giunta che non è l’espressione politica di una maggioranza politica, che Giunta è? Dove può portare questa città? Che ne è dei conflitti tra parte del Consiglio Comunale, dell’opposizione, nei confronti della Giunta che è stata quasi interamente riedita? Che ne è di questi conflitti? Sono superati o permangono? Perché se permangono, permane anche la paralisi, e noi siamo preoccupato di questo, perché è un’Amministrazione che ha chiesto molti soldi ai cittadini, perché voleva fare credo molto, e poi, voglio dire, resta il fatto che abbia preso i soldi, e non lo diciamo noi, lo dicono molti Consiglieri Comunali anche della sua (diciamo) chiamiamola ex maggioranza. Chi ha una posizione di appoggio esterno, ahimè, estremamente pericolosa per una maggioranza che aveva 24 Consiglieri, perché l’appoggio esterno è un escamotage che usa un gruppo politico che stava da una parte che non ha il coraggio di dire che io sto completamente fuori e dice do l’appoggio esterno e mi regolo secondo un programma e detta il suo programma, gran parte del quale è condivisibile, molti provvedimenti sono già stati atti di indirizzo di questo Consiglio Comunale, che sul fatto che si debba discutere della pianificazione, sul fatto che si debbano fare le aree per gli insediamenti produttivi e le aree per l’edilizia economica e popolare, aveva e ha raggiunto come dire un numero di Consiglieri tali da consegnare al Sindaco e alla Giunta un indirizzo ben preciso. Però mi chiedo, siccome non ci possiamo nascondere dietro un dito, sarebbe, come dice il Consigliere Morelli, ipocrita. Siccome la sua Giunta è la negazione di questi atti di programmazione e lo dimostra la storia politica dei componenti della sua Giunta, che ne è di questi importanti atti di cui la città ha vitale bisogno? È responsabile che lei dichiari formalmente chiusa una crisi politica che sappiamo, per le affermazioni che già sono state fatte in questo Consiglio, non porteranno a nessuna decisione condivisa dal Consiglio Comunale, e quindi sul piano operativo alla predisposizione di quei provvedimenti di cui la città ha estremo bisogno e a cui ci sentiamo richiamati tutti quanti? Io credo, Sindaco, che lei debba motivare ancora meglio questa sua scelta che rischia di essere penalizzante per la città. Rischia di essere una Giunta che gestisce un bilancio, di un atto di indirizzo reso in sede di approvazione del bilancio mesi fa, ma che nel corso del tempo ha visto i Consiglieri della maggioranza – noi lo facevamo autonomamente già prima – dire che la Giunta non attuava quegli indirizzi e quindi e dava un giudizio negativo. Io credo che lei debba, con responsabilità, rassegnare a questo Consiglio, che già ha mostrato di non essere uscito dall’impasse in cui si è trovato, le vere ragioni per le quali lei non riesce a risolvere questa crisi, perché la responsabilità della paralisi amministrativa è riconducibile tutta quanta a lei caro Sindaco, e noi non siamo mai stati tra i gruppi che sul fatto che bisognasse operare non abbiamo concesso crediti alla sua persona. Però, a distanza di tempo, Lei, dopo mesi e mesi in cui si è aperta una crisi, ci presenta una soluzione dicendo che essa non è il frutto di equilibri raggiunti all’interno delle istituzioni comunali, ma frutto di equilibri raggiunti in sede di formulazione ed indicazione di partiti che qui già si è detto non si riconoscono, e questo è un fatto, sul piano istituzionale estremamente grave che lei venga in un Consiglio Comunale, dove anche noi svolgiamo un ruolo come opposizione istituzionalmente riconosciuta, nel senso che abbiamo il diritto di fare le nostre proposte e abbiamo diritto di denunciare alla città le paralisi amministrative. Guardate, nella passata legislatura c’è stato un Consigliere Comunale – le porto questo esempio Sindaco, per un atto che lui fece qualche tempo fa – che ha continuamente detto “tu sei un vice Sindaco senza voti”, perché per il fatto che tu, Zizzi, avevi fatto la deroga del mio mandato, io avevo perso il rapporto con i miei elettori, e c’era un Consigliere Comunale che oggi siede in Giunta, che per tutto il tempo ha detto “tu sei un vice Sindaco senza voti”. Ho dovuto ricandidarmi e chiedere ai cittadini di venire a rispondere oggi a quel Consigliere Comunale che sta in Giunta che quando si viene revocati, non si dice io avevo i voti, io avevo i voti e devo stare qui, perché tu hai fatto una Giunta chiedendo a Zizzi di mandare a casa me nel 1995, quindi la memoria bisogna averla sempre lunga perché la storia rende ragione. La democrazia è una cosa importantissima, e io sono convinto che il rapporto con gli elettori è una cosa preziosa ed è un mandato che non bisogna mai tradire. Però cerchiamo di ricordare bene tutti i passaggi della nostra storia recente per dire che lei Sindaco forse ha dovuto, sulla base di una serie di cose e del rapporto che aveva interrotto, riprendere una Giunta, ma quella Giunta non è il consenso di questo Consiglio Comunale e Lei ne deve prendere atto, altrimenti Lei fa dei danni alla città. 

CONSIGLIERE MARTUCCI: Sig. Presidente, sig. Sindaco ì, sig.ri Consiglieri, non vi nascondo la mortificazione di questa sera, dopo aver sentito che il Sindaco non ha cambiato la rotta. Cambiare la rotta non significa cambiare le persone. Cambiare la rotta significa non dare ascolto ai provinciali, a chi di Martina non se ne è fregato mai niente e non gli interessa niente. Cambiare la rotta significa sentire i Consiglieri che hanno avuto il mandato dai cittadini per governare questa città. Caro Sindaco una cosa ci ha risparmiato Lei stasera non avendo nominato il nuovo city manager. Mi auguro che non lo nomini più perché così Martina comincia a risparmiare qualche soldo, se non altro per comprare le sedie per far sedere i nostri cittadini che vogliono assistere al Consiglio Comunale, perché è vergognoso ed è incivile non far sedere queste persone. Sindaco, qualora dovesse decidere un giorno di nominare il nuovo city manager, io avrei una proposta da fare. Monsignor Franco Semeraro è colui il quale credo che meglio di ogni altra persona potrebbe aggiustare, potrebbe proprio definitivamente aggiustare le sorti di Martina Franca. Non vi nascondo che ho letto con molto rammarico, con molta preoccupazione questo articolo sul giornale – se hai qualcosa da dire dillo ad alta voce per cortesia, perché cambiare la rotta significa pure toglierti l’Assessore per 200 voti. È vergognoso, e qua ci stanno 7-8 Consiglieri che non sono rappresentati in Giunta per un accordo provinciale. Dunque dicevo Monsignor Semeraro ha scritto Martina Franca è assediata incruentemente da nuovi cappelletti non meno pericolosi di quelli venuti dalla Francia nel XIV sec.. E’ mortificante. I cappelletti – io non nascondo la mia ignoranza, ho dovuto informarmi in questi giorni – erano dei mercenari che andavano e distruggevano le città, stupravano, depredavano tutto e portavano via. Ebbene Sindaco, forse Monsignor Semeraro da 10 anni è stato cieco, perché Martina è stata depredata dell’ospedale, è stata depredata dell’università, è stata depredata delle aree a servizio, non se ne è accorto mai. Oggi che c’è un gruppo di cittadini e di Consiglieri che decide di dire basta a questo scempio, don Franco Semeraro si accorge che ci sono i cappelletti a Martina Franca. Grazie Bruno Semeraro per aver risposto oggi molto chiaramente, molto più pacatamente – bè, Lei ha gli studi e lo può fare. Io lo ringrazio davvero perché ha risposto oggi l’avv. Bruno Semeraro facendogli delle domande, chiedendone effettivamente chi sono i nuovi cappelletti. È una parte o è l’altra? Perché non è chiaro. Quindi non ha fatto altro che buttare veleno su questa situazione critica che si sta vivendo a Martina Franca. Mentre noi la vogliamo risolvere, mentre noi vogliamo sterzare, c’è chi invece butta fuoco sopra. Non siamo noi coloro che vogliono depredare la città. Noi siamo coloro i quali la vogliono far sterzare, dare un tono diverso. Checché se ne dica, Sindaco, io mi sento parte di questa maggioranza. Lei o chi per Lei può fare tutti i passi che vuole. Io personalmente – l’ho detto in altre occasioni – non sono di centrodestra, sono di destra, quindi non posso stare dall’altra parte. E’ il mio ruolo questo. Però il partito, io firmo un programma per il partito. Dopo il programma ho finito, devo dar conto ai miei elettori di quello che è il mio operato. Quindi amici di Martina se oggi ancora è stata rinominata questa Giunta, le stesse persone e che onestamente non ho niente da dire contro le persone, ma voglio solo dire che una parte di questa maggioranza non viene riconosciuta in questa Giunta. Quindi chi dovete togliere, chi dovete mettere, è un fatto sempre del Sindaco. Ma che tutti 24 dobbiamo essere rappresentati nella Giunta per governare questa Martina secondo le volontà che sono proprie dei cittadini e non dei partiti. Dei cittadini. grazie. 

CONSIGLIERE CANTORE: Presidente, sig. Sindaco , colleghi Consiglieri, io francamente sono rimasto per così dire un po’ deluso dalle dichiarazioni programmatiche del Sindaco all’atto della indicazione della nuova Giunta. Sono rimasto un po’ deluso non per i componenti rinominati in seno all’esecutivo – poi dirò su questo – ma per quanto attiene lo svilupparsi e l’articolazione successiva alla crisi. Cioè c’è stata una richiesta di verifica da parte di un cospicuo numero di Consiglieri su tutta una serie di atti amministrativi. Che cosa abbiamo sottolineato più volte? che questa Amministrazione aveva imboccato, a nostro modo di vedere, una strada che non rispondeva ai bisogni veri della città rispetto a tutta una serie di atti – e li posso enucleare, dall’art. 51 alla ipotesi di realizzazione di una serie di opifici industriali sparsi sul nostro territorio, alla pianificazione delle risorse umane, a tutta una serie di interventi nel campo della viabilità, che andavano a finire alla reperibilità di partiti –, rispetto a una metodologia che non vedeva il coinvolgimento di tutti i Consiglieri Comunali di questa maggioranza e che rispetto a un percorso di metodologia che noi abbiamo ritenuto e riteniamo sbagliata nella sostanza di aprire una verifica sugli atti amministrativi. Rispetto a questo indicammo il percorso dell’azzeramento della Giunta. Ma non per esprimere o rilasciare pagelle ai singoli Assessori. Perché ritenevamo come impostazione di partenza necessario operare con l’azzeramento della Giunta per rilanciare l’azione politico-amministrativa della città. Francamente, o perché ero distratto o perché c’è stata un’assenza di coordinamento, non vi è stato un confronto sui temi specifici che avevano portato all’apertura della crisi. Nessun confronto. Questo lo deve sapere non solo il Consiglio ma tutta la città. E quando avevamo indicato un percorso possibile che poteva essere anche quella di una Giunta tecnica o della riduzione della Giunta, forse siamo stati ascoltati parzialmente, ma non certo per indicazioni venute dai singoli Consiglieri, ma perché c’è stata la defezione di qualche gruppo politico o di qualche Assessore che ha ritenuto che la dignità sia primaria rispetto all’occupazione delle poltrone. Quindi francamente è una crisi strana, incomprensibile. Cioè io non capisco l’evoluzione che poi ha portato alla nomina degli stessi Assessori. Forse la montagna ha partorito il topolino! Ci saremmo aspettati una inversione di tendenza da parte di coloro i quali credono che le sorti di una città dipendano esclusivamente dalle sedi di partito. Avevamo indicato un percorso alternativo, il confronto serrato, leale e franco tra il Sindaco e la maggioranza che lo sostiene. Quindi io francamente non riesco a comprendere la nomina dell’Esecutivo varato ieri che ripropone la stessa minestra riscaldata. Non c’è nulla di nuovo sotto al sole, indipendentemente dai componenti nominati in Giunta. Noi ci saremmo aspettati un confronto franco e aperto – ripeto – sulle questioni da noi sollevate. Su tutta la materia dei lavori pubblici – non me ne voglia l’Assessore al ramo – avevamo sostenuto la necessità di aprire una verifica in seno alla materia dei lavori pubblici. ci sembra che ci sia un sottrarsi al confronto e alla responsabilità di un comparto vitale della nostra città che non vede attraverso anche l’esecuzione di piccoli interventi marginali, l’esecuzione corretta di quei pochi lavori pubblici partiti. Ma, evviva Iddio, vi rendete conto, basta passare nel centro storico di Martina e rendersi conto come è stato effettuato il rifacimento del basolato del centro storico. Non vi è alcun controllo. Cioè su questi temi abbiamo chiesto un confronto. Sulla questione relativa ai parcheggi di via Bellini voglio capire con quali fondi sarò realizzato – se sarà realizzato – questo parcheggio. Col cofinanziamento tra Comune e Regione o con solidarietà fondo comunali? che mi risulti probabilmente se tale parcheggio sarà realizzato, sarà realizzato esclusivamente con fondi comunali. Marraffa, quando avrai intenzione di intervenire, intervieni e non intervenire a sproposito, e sarò attento ascoltatore e poi ti ascolterò punto per punto. 

PRESIDENTE: Per gentilezza non interrompiamo i Consiglieri.

CONSIGLIERE CANTORE: Rispetto alla realizzazione del parcheggio di via Bellini voglio capire con quali fondi e se la quota di cofinanziamento a carico della Regione l’ha perduto definitivamente il Comune di Martina. Ma sono i punti fondamentali che avevamo richiesto, sono alcuni punti fondamentali che avevamo richiesto. Il problema di fondo è – ce lo siamo detti caro Sindaco – che c’è una situazione all’interno dei partiti che stenta a creare la logica del confronto, ma regione tende a privilegiare l’arroganza. Vi abbiamo pure esortato a fare una Giunta tecnica, nelle more vai avanti con questo Esecutivo, quando evidentemente saranno stati stemperati i punti di divergenza probabilmente ci saremmo incontrati per un confronto serio e serrato. Io francamente non capisco perché è stata azzerata la Giunta e cosa c’è di nuovo sotto al sole quando tu hai rinominato la stessa Giunta. Non ne capisco francamente – ma lo dico senza spirito di polemica – qual è stato l’elemento scatenante che ti ha indotto a rinominare pari pari la stessa Giunta. Sono interrogativi che pongo all’attenzione del Consiglio, ma che hanno in sé delle ragioni profonde di confronto serio, leale e corretto e non già di correlazioni che arrivano perché vengono captate così nei corridoi. Se è possibile, caro Sindaco, avere una risposta. Mi riservo di reintervenire, grazie. 

CONSIGLIERE LUCA CONSERVA: Noi veramente stasera, come gruppi di minoranza, eravamo arrivati qui in Consiglio Comunale, e a fronte della dichiarazione che era stata fatta dal Sindaco avevamo tirato un sospiro di sollievo, perché nominare la Giunta anche voler affrontare quelli che sono i problemi della città, significa anche da parte di tutto il Consiglio Comunale affrontare i problemi che non sono legati esclusivamente a questioni di politica ma a questioni concrete. Ma il dibattito che ne è seguito in realtà mi ha creato un po’ di angoscia e credo che sia l’angoscia che esprimono i cittadini a seguire un Consiglio Comunale come quello che stiamo affrontando stasera. Io devo partire da un’affermazione, sig. Sindaco, che Lei ha fatto in apertura del suo intervento. Cioè ha detto la serenità del Consiglio Comunale non dipende dalla Giunta. Quando ha detto questa cosa mi è venuto in mente quelli che sono stati gli studi sul cervello umano. Il cervello umano funziona per metà – la parte sinistra – in maniera razionale, l’altra metà invece funziona molto in maniera creativa. Quando Lei ha detto la serenità del Consiglio Comunale non dipende dalla Giunta e quando ha ascoltato gli interventi che ci sono stati successivamente da esponenti della sua maggioranza, mi è venuta in mente una cosa: il meglio funziona quando la parte razionale e quella creativa hanno un punto di incontro, di equilibrio. Però mi sembra, sig. Sindaco, che Lei in quest’ultimo periodo – politicamente naturalmente – più che utilizzare la parte razionale e creativa alla stessa maniera, sta utilizzando la parte creativa. E le dico questo perché ci sono stati interventi successivi, appunto della sua maggioranza, in cui si è parlato, dopo quello che Lei ha detto, di schiaffo alla democrazia, di ipocrisia, situazione di crisi che rischia di incrinarsi, non c’è stato nessun confronto dopo che si è aperta la crisi, si è scelta la strada del muro contro muro, a corpi esterni a questa assise, mancanza di rispetto delle istanze dei Consigli, segnali chiave di soluzione ipocrita, stabilire regole chiare alla città e al Consiglio, liberazione da ricatto. Sig. Sindaco ci sono queste ed altre, le posso dire anche relativamente ad altri interventi. Mortificazione perché ha ripresentato la stessa Giunta dando ascolto agli organismi politici provinciali”, c’è chi addirittura non capisce l’evoluzione delle nomine degli Assessori, la montagna ha partorito il topolino, una minestra riscaldata, privilegio dell’arroganza sul confronto. Bene, sig. Sindaco, io credo a questo punto che Lei la parte razionale l’abbia politicamente utilizzata molto poco, e utilizzare molto la fantasia fa sconfinare nei sogni e in un mondo irreale che in effetti non esiste. Lei deve prendere atto di quella che è la situazione attuale. Nominare una Giunta e degli Assessori, trascurando quelle che sono le ragioni razionali che hanno portato alla crisi, che per la verità in questo Consiglio non sono state esplicitate, né sono state esplicitate le ragioni per cu si è giunti alla nuova nomina di una crisi, significa solo ed esclusivamente mettere in atto una fantasia, una fantasia che in questo momento è solo una fantasia sua perché il mondo reale è quello dei cittadini che aspettano una soluzione dei problemi, e la fantasia andrebbe messa in campo per realizzare proprio razionalmente quelle che sono le aspettative dei cittadini, per cui noi sig. Sindaco la invitiamo a prendere atto, questa volta in maniera razionale, di quella che è la situazione attuale, e a trarne le dovute conseguenze in maniera veramente razionale, mettendo possibilmente anche in atto la fantasia, ma per attuare i programmi della città. 

CONSIGLIERE SEMERARO: Sindaco, sig. Presidente, sig.ri Assessori e sig.ri Consiglieri, io questa sera non riesco proprio a capire le cose che si stanno verificando. Quando un governo entra in crisi, il primo ministro fa le varie consultazioni, risolve la crisi, va in parlamento, espone il suo programma se è modificato rispetto a quello iniziale e chiede la fiducia al parlamento, non la chiede ai partiti. E il parlamento vota la fiducia. Negli enti locali la legge non prevede questa procedura, però se facessimo una finzione, oggi questo Governo non avrebbe la fiducia da questo Consiglio Comunale. L’ha avuta dai partiti ci dice il Sindaco. Ma non l’ha avuta da questo Consiglio Comunale. E allora io dico che si deve tener conto di queste cose. Quindi non si può così candidamente venire in Consiglio e affermare che la crisi è chiusa. Non è chiusa, lo vediamo. E questa crisi che ha creato quello stallo amministrativo in tutti questi mesi, io direi forse in tutta questa mandatura, non può più andare avanti. Bisogna dare la risposta, perché la risposta la vogliono i cittadini e soprattutto per un senso di responsabilità nei confronti di questa città che ha avuto l’incarico di amministrare, ha avuto l’incarico di fare le cose. quando si accorge che queste cose non le può più fare, deve prendere le dovute conseguenze, non può far finta di non capire, altrimenti siamo noi che non riusciamo a capire quello che si sta verificando in questo periodo in questa città. Anche perché una cosa è certa, non si deve dare la colpa a chi non ha la possibilità di amministrare. Se non si amministra la colpa è di chi è stato deputato a questa Amministrazione. e poi c’è un altro fatto molto grave. Il Sindaco ha detto – almeno io ho capito così – che una delle ragioni per le quali ha rinominato la Giunta è quella di dare un organo fondamentale a questa città, senza il quale non si può far proprio nulla. Lo ha detto con chiarezza e d'altronde è così. Chi esegue il programma votato e voluto dal Consiglio è la Giunta. Quindi se non c’è la Giunta non si possono fare atti. E allora il Sindaco ha detto – probabilmente conscio che la crisi non era terminata – che l’ha dovuta fare perché altrimenti non si può andare avanti. Forse avremmo avuto l’intervento del Prefetto per sciogliere il Consiglio, perché avrebbe detto, il Prefetto, manca un organo fondamentale del Comune: la Giunta. E allora io dico se le ragioni per le quali la Giunta è stata formata perché era necessaria, perché per poter costituirsi in un giudizio bisogna nominare l’avvocato e quindi fare il provvedimento di Giunta. Non era il caso, sig. Sindaco, da fare nuovi Assessori. Erano sufficienti 6. Era sufficiente una Giunta tecnica. Avremmo fatto risparmiare al Comune di tanti e tanti milioni, quei milioni che qui, in questi due anni di Amministrazione, sono stati spesi per una sovrastruttura enorme, che però non ha prodotto alcuna finalità. E qui mi riferisco ancora una volta alle enormi spese per le convenzioni, per gli staff, per i dirigenti, i super dirigenti, che sinceramente – non per loro colpa devo dire a questo punto, né per loro incapacità, ma perché non sono posti nelle condizioni di operare – non riescono a realizzare nulla. Ecco quindi le nostre critiche che partono da lontano quando dicevamo l’aumento delle tasse. Non è necessario perché sono soldi che stiamo togliendo dalle tasche dei cittadini per non far nulla. E la verità è questa: non stiamo facendo nulla. Però i cittadini purtroppo sono stati costretti a pagare fior di centinaia di mila lire in più. E poi c’è anche un altro fatto. Una Giunta che non ha la fiducia del Consiglio Comunale, secondo voi – è una riflessione che faccio a voce alta – può fare dei provvedimenti? Io penso di no, perché li fa senza avere la fiducia, cioè li fa probabilmente per porre in essere una volontà politica, un programma politico che è quello della Giunta e non quello del Consiglio Comunale. Io ho letto sul giornale l’altro giorno che uno dei provvedimenti – il primo stava scritto – all’ordine del giorno della Giunta è la transazione Tradeco, che è una transazione pesante, plurimiliardaria, diremmo oggi in aula plurimilionaria. Io non so se una Giunta che non ha la fiducia del Consiglio e che quindi non è espressione dell’indirizzo politico del Consiglio possa fare una transazione del genere. Mi sembra un assurdo. Se lo facesse, faremmo forse qualcosa che politicamente non è corretto. Formalmente lo è perché la Giunta può fare le transazioni, ma politicamente non sarebbe corretto. Ecco quindi le preoccupazioni che noi come forza di opposizione abbiamo sig. Sindaco: quelle che si facciano atti che non sono appunto l’espressione di alcuna volontà politica, che sono solo l’espressione di alcune persone e basta. È questo non è corretto politicamente e non è corretto neanche a livello amministrativo. Le critiche che vengo fatte alla vecchia Amministrazione, alla vecchia Giunta (che poi è quella attuale) erano e sono delle critiche ben puntuali: le opere pubbliche. Si dice che la Giunta non ha posto in essere gli indirizzi del Consiglio. I Consiglieri sono stati costretti più volte a presentare interpellanze, interrogazioni, ordini del giorno, con i quali si invitava la Giunta a eseguire gli indirizzi votati da tutto il Consiglio o dalla maggioranza stessa del Consiglio per quanto riguarda determinate opere pubbliche che non si facevano. No siamo stati costretti ancora una volta, come forze di opposizione, a presentare un altro ordine del giorno su un argomento di cui abbiamo già parlato tante altre volte. Quindi le critiche che vengono fatte di questa cesura netta che c’è sempre stata, che ha l’Esecutivo e il Consiglio Comunale, sono vere, perché la realtà è quella. C’è stata una cesura fortissima. L’Esecutivo è andato per conto suo, senza seguire gli indirizzi del Consiglio. Ecco perché oggi ci troviamo in queste condizioni, ed ecco perché la nostra preoccupazione come forze di opposizione è questa stanchezza amministrativa, questo immobilismo continua ancora oltre e chi ne pagherà le spese purtroppo sarà la città, che dopo due anni di Amministrazione di centrodestra non ha visto qual è il progetto vero che questa Amministrazione ha pensato e ha voluto e vuole realizzare per la città, proprio perché non si fa nessuna opera vera. Stiamo soltanto perdendo tempo in discussioni di contrapposizione, e anche quella di stasera che è giusto che si faccia apertamente davanti alla città perché la città deve capire in che condizioni siamo arrivati, però io avrei preferito appunto che si discutesse di altro, di problemi veri che risolvono le questioni di questa città. Sig. Sindaco io comprendo la sua posizione, comprendo benissimo che Lei ha tutta la volontà e l’amore verso questa città e quindi vuole risolvere, e stava facendo forse di tutto per risolvere al meglio questa crisi. Però – io glielo ho già detto altre volte e glielo ripeto anche questa sera – deve prendere una decisione responsabile per gli interessi generali della città. Deve capire se è in grado di continuare oppure no. Se è in grado di continuare lo faccia e da parte nostra, come è sempre stato, avrà un’opposizione ferma, un’opposizione però seria e costruttiva. Noi gli chiederemo di fare le cose che interessano la città e che noi riteniamo primari, e su questo non troverà da parte nostra nessun ostacolo, però se la realtà è quella che purtroppo questa sera ancora una volta e dinanzi agli occhi di tutti noi, di una maggioranza che non c’è, di un Esecutivo incomprensibilmente arrabbiato, poco sereno, noi abbiamo fatto gli auguri agli amministratori, perché siamo delle persone per bene. Abbiamo detto buon lavoro perché vogliamo che gli amministratori di questa città lavorino bene per l’interesse della città. La risposta che abbiamo avuto a questi auguri sono state delle manifestazioni arrabbiate. Ecco perché giustamente una Giunta che non ha il consenso di tutto il Consiglio è una Giunta che non porta serenità ai lavori consiliari, non porta serenità dobbiamo dire ai lavori che interessano la città. Ecco perché a questo punto le situazioni si ribaltano. Però bisogna saperle accettare con molta signorilità, come è stato fatto nel passato, così anche oggi, perché nel passato forse anche chi criticava, vedeva che non c’era la forza per poter andare avanti. Oggi chi critica è perché critica perché vede che non c’è la forza per poter andare avanti, quindi bisogna avere signorilità, serenità e prendere le decisioni responsabili per la nostra città che vuol essere amministrata e non vuole essere presa in giro con una chiusura di crisi, che a quel che mi sembra non c’è stata per niente. Ecco perché quindi io mi rimetto al senso di responsabilità del Sindaco, che sono convinto sia grande. Spero che questa fiducia nei confronti del suo senso di responsabilità no ci venga meno. 

Si allontanano dall’aula i consiglieri Ancona Donatoa e Martucci Antonio (presenti 25 assenti 6)

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: Sig. Presidente, sig. Sindaco, colleghi Consiglieri, io ho atteso un po’ per fare il mio intervento perché volevo capire se in questa assise consiliare qualcuno aveva avuto un’impressione diversa da quella che ho avuto io, cioè quella che il Sindaco – e lo sintetizzava bene stamattina la Gazzetta del Mezzogiorno – ha proceduto a nominare una Giunta di una maggioranza che non c’è, una maggioranza che non c’è da quando la Giunta è stata nominata, ma una maggioranza che non c’è ormai da qualche mese. E la cosa grave è non rendersi conto di quello che è accaduto, non rendersi conto che ci sono state espressioni di numerosi Consiglieri di questa assise che hanno in maniera inequivocabile messo a fuoco quelle che erano state le motivazioni del dissenso. L’abbiamo spiegato, l’abbiamo rispiegato, l’abbiamo detto tantissime volte, ma c’è una cosa molto grave che accade in questa maggioranza: non si ha neanche il rispetto dei colleghi e per cui non si dente neanche l’esigenza di confrontarsi con un gruppo di ben 10 Consiglieri che hanno determinato in questi ultimi Consigli Comunali e hanno tracciato delle direttrici importanti su quella città, delle direttrici di svolta, che hanno messo dei paletti fermi sull’urbanistica, hanno detto no alle varianti al Piano regolatore generale e hanno detto si ad una strumentazione organica, ad una strumentazione urbanistica organica, ad un progetto urbanistico organico che da la risposta a tutti gli imprenditori e non ad alcuni imprenditori. Hanno detto no agli articoli 51 e lo hanno detto perché non solo loro erano convinti che gli articoli 51 non potevano essere adottati, ma perché ci sono state circostanze e pareri chiesti dalla stessa Giunta con partecipazione dubbia di alcuni Assessori e consolidate in tutto questo periodo, e nessun Assessore – ex Assessore o attuale Assessore, perché poi il Sindaco mi deve spiegare che cosa è cambiato dall’altro ieri o da tre mesi ad oggi, quale è stato l’elemento o gli elementi di valutazione per cui il Sindaco si è convinto con voi che questa Giunta per una serie di questioni che si erano verificate, per una serie di atti che noi abbiamo contestato, io non mi scorderò che in uno degli ultimi Consigli Comunali noi abbiamo detto non vogliamo più questa Giunta perché questa Giunta si è resa protagonista della mancata attuazione di un progetto della maggioranza che era legato al bilancio, e qualche volta non preoccupandoci neanche di quelli più deboli che sono i bambini. Ci sono delle scuole, c’è la scuola di San Paolo, così non arriviamo in equivoci, in cui i bambini non solo l’anno scorso, ma ancora oggi non possono fare ginnastica. Nessuno se ne è preoccupato. O meglio se ne è preoccupato il Consiglio di destinare i soldi dell’avanzo del 2002, cioè a novembre scorso; non si è mai preoccupata la Giunta in un anno di procedere ad eseguire quei lavori. È vergognoso. Come è vergognoso trovarci di fronte ad una Giunta che va a due velocità. Va su alcuni provvedimenti a velocità supersonica e su altri procedimenti con ritardi che sono incompatibili con ogni ragionevole analisi che si voglia fare. E per esempio, per dirvene una, ci stava la questione legata alla perdita del finanziamento del potenziamento delle strutture acquedottistiche che riguardavano la zona di Giancane, che riguardavano la zona industriale, che riguardavano il potenziamento della rete idrica a San Paolo, che riguardavano Le Pianelle, che ancora vivono come persone del Medio Evo senz’acqua. Nel 2003 la città di Martina ancora ha dei residenti che per approvvigionarsi di acqua potabile, devono mettere una macchina a disposizione e qualcuno della famiglia è abilitato a fare questa cosa, oppure devono andare a comprarsi l’acqua minerale. E cosa ha fatto la Giunta nonostante il Consiglio Comunale, con bilancio di previsione ha detto, fermo restando che va approfondita, che va valutata, che vanno valutate le motivazioni per cui noi abbiamo perso i soldi, fermo restando queste cose, stanziamo una somma in bilancio che possa nel frattempo dare alla città, dare a questo territorio questo potenziamento che è vitale. Ad oggi non mi risulta che c’è stata alcuna assegnazione di PEG. E di questo io voglio spiegazioni. E quindi noi abbiamo confermato una Giunta che si è resa protagonista di atti così gravi e io non riesco a capire se queste non sono motivazioni fondate, per cui una Giunta deve essere mandata a casa. E quali altre motivazioni ci dobbiamo inventare? Che cos’altro deve accadere perché si possa andare a casa? Tanto nessuno degli Assessori è stato eletto per entrare in Giunta, e nessuno degli Assessori è stato eletto per fare il vice Sindaco, e nessuno degli Assessori è stato eletto per rendere in questa Amministrazione i procedimenti più veloci o più lenti a seconda degli interessi. Non era questo lo spirito del cittadino che li ha eletti. Lo spirito del cittadino che li ha eletti era quello di dare alla città un’Amministrazione capace di rispondere alle esigenze di questa città, che sono molteplici. Perché poi in questo passaggio che ho fatto prima i sono dimenticato della zona industriale, mi è sfuggito. Cosa abbiamo fatto per le attività produttive? Quali sono gli investimenti che questa Amministrazione ha messo in essere perché si possano dare delle risposte concrete alle attività produttive? E noi veramente ci illudiamo che la soluzione dell’economia di questa città può essere supportata da un numero in considerevoli di varianti che comportano uno spreco, uno sperpero di lavoro, perché poi avendo fatto questi interventi così a macchia di leopardo, bisognerà fare tutte le urbanizzazioni a Martina Franca. E quante risorse noi dovremo destinare e per quanti anni noi dovremo sacrificarci per fare aggiustamenti a coloro che hanno avuto le autorizzazioni amministrative a realizzare? Quanti anni ancora dovranno aspettare per avere le urbanizzazioni che gli spettano, che attengono al diritto, non attengono a favore dei cittadini? Noi dobbiamo rispondere alle attività produttive dicendo no alla pianificazione selvaggia, ma dicendo sì però a strumenti urbanistici attuativi che siano in grado di dare risposte concrete. Questo dobbiamo fare. E poi siamo arrivati, io veramente l’altro giorno, quando ho saputo che il Sindaco aveva proceduto alla nomina degli Assessori, e quando ha saputo gli Assessori erano gli stessi protagonisti i quali si sono resi protagonisti di una fase di crisi, di un azzeramento che noi abbiamo richiesto e di un azzeramento che il Sindaco ha condiviso dal momento che lo ha eseguito, cioè lo ha fatto! Il Sindaco ha revocato le nomine. Non riesco a capire le ragioni per cui e cosa è cambiato rispetto a ieri o l’altro ieri perché queste nomine potessero essere riproposte. E cosa è cambiato non solo per questioni che vi ho detto, amministratore cosa è cambiato nello scenario politico di questa città rispetto a ieri? Cioè la vostra posizione è cambiata? No. Sig. Sindaco la nostra posizione si è appesantita. E da che cosa si vede che si è appesantita? Si vede per esempio dall’UDC, che decide, pur di non rendersi partecipe di una scelta veramente incomprensibile, a mettersi da parte, a dichiarasi fuori. Questo è accaduto. E questo accade. E cosa è cambiato nei nostri confronti? E quante volte ci avete chiamato, ci avete detto, scusate ma voi che avete contestato in Consiglio Comunale queste cose quali soluzioni proponete a questa questione? E la nomina degli Assessori non doveva essere per caso preceduta da una questione che noi avevamo messo al mondo che era il metodo, che era il rispetto dei ruoli che doveva essere visto prima quello, prima dei nomi, che dovevano essere viste le professionalità prima dei nomi che dovevano andare a comporre questo esecutivo, per non ritornare nella stessa situazione in cui stavamo, e dove vogliamo arrivare in questa situazione, signor Sindaco? Non ci sono le condizioni manco per iniziare un nuovo processo ed un rilancio dell'attività amministrativa di questa città, non ci sono, obiettivamente non ci sono. Perchè non è cambiato assolutamente nulla se non l'aggravamento e l'appesantimento di una situazione. E io sono anche mortificato. Perchè sono mortificato? Perchè in questa questione, in questa riproposizione di questa Giunta io mi sento offeso. Perchè mi sembra che qui non è impazzito nessuno, noi abbiamo detto delle cose, non solo non siamo stati ascoltati, non solo non siamo stati tenuti in debita considerazione, pure rappresentando la città come tutti noi rappresentiamo la città, e siamo responsabili solo di una cosa: quello di voler, e di avere voluto a tutti i costi avviare un nuovo processo, un nuovo modo di fare politica in questa città, che fosse solo e esclusivamente legata agli interessi della città, e non ad altri interessi che purtroppo leggendo gli atti amministrativi si evidenziano. Grazie. 

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Chiede di intervenire? Bene. Se non ci sono altri interventi passiamo ai punti successivi. Prego Lasorsa. 

CONSIGLIERE LASORSA: Grazie Presidente, Sindaco, Consiglieri e Assessori. Mi scuso intanto preliminarmente per un abbassamento di voce che è legato alle condizioni atmosferiche e le mie di salute conseguentemente. Peraltro la corrente che arriva da qua davvero ci sta ammazzando, per cui forse ecco in quei 100 milioni risparmiate, fate fare una porta per la sala consiliare. Ma al di là di questo forse serve un po' a rompere il ghiaccio e a stemperare i toni di questa discussione, è inevitabile tornare tristemente considerare la situazione che ci si prospetta dinanzi agli occhi dopo una lunga fase di stallo da parte dell'Amministrazione, dopo una crisi che ha fatto segnare innumerevoli passaggi, ma forse non i passaggi essenziali, quelli che andavano realmente fatti per dare una soluzione positiva, concreta a questa situazione. Del resto le posizioni che sono state espresse sia dai banchi di maggioranza che dai banchi di opposizione hanno messo in luce forse, ecco, gli errori di percorso che in questi mesi si sono compiuti, e che sono gli errori che poi determinano, hanno determinato a suo tempo l'insorgere di situazioni conflittuali all'interno del Consiglio Comunale, all'interno della maggioranza di centro destra, e che determinano oggi davvero il vero motivo di ostacolo alla risoluzione di questa crisi. È stato detto, io condivido pienamente, che avere demandato integralmente la gestione di questa situazione nelle mani delle Segreterie provinciali che per natura e per ruolo istituzionale sono lontane dal territorio e si correlano come meglio possono al territorio, ma di fatto non ne conoscono la vita sin nei dettagli che poi sono quelli che realmente ti fanno cogliere lo spessore delle situazioni, avere demandato integralmente alle Segreterie provinciali dei partiti la gestione di questa fase di crisi evidentemente, alla luce anche del tenore degli interventi che ho ascoltato questa sera, non è servito. E eravamo stati, probabilmente, su questo, facili profeti quando avevamo detto che la fase delle Segreterie provinciali non poteva esaurire da sola la situazione ed andava necessariamente esperito un ulteriore passaggio, quello che ritenevamo il passaggio fondamentale, cioè il Sindaco con i suoi 24 Consiglieri di maggioranza. Consiglieri di maggioranza che, giova ribadirlo adesso, sono quelli che sono andati per le case a chiedere voti per sé e a chiedere voti per il Sindaco, così come hanno fatto gli Assessori, beninteso, almeno quelli eletti, la maggior parte di essi ha girato per la propria campagna elettorale, chiedendo voti anche per Leonardo Conserva. Questo se vogliamo è un patto politico, tra virgolette potremmo dire anche di sangue, che lega ogni singolo Consigliere al Sindaco, e del patto che giustificava, forse rendeva necessario che il Sindaco si correlasse ad ognuno dei 24 Consiglieri di maggioranza per trovare insieme una soluzione in grado di rappresentare uno sviluppo positivo di questa crisi. Uno dei problemi, probabilmente, mi è venuta in mente questa riflessione ascoltando l'intervento di Luca Conserva, uno dei problemi forse in tutta questa situazione, e che se vogliamo poi viene confermato dalla ratio che ispira la legge che stabilisce che l'Assessore una volta che accetta la carica decade dalla carica di Consigliere comunale, uno degli errori, dicevamo, iniziale è proprio questo probabilmente. Avere ritenuto di dover affidare l'incarico di Assessore ad un Consigliere eletto ha comportato inevitabilmente, direi fisiologicamente da parte degli Assessori nominati, una sorta di conflitto di interessi, perchè giustamente, dal loro punto di vista almeno, queste persone si sentivano forti di un mandato elettorale conferitogli per fare il Consigliere comunale, quindi per svolgere un ruolo puramente politico. Di fatto quelli sono stati chiamati a svolgere un ruolo esecutivo. Ora in una istituzione che funzioni così come dovrebbe funzionare, in base ai principi noti di separazione dei poteri, il potere esecutivo e il potere legislativo che in questa e nella trasposizione, diciamo, a livello locale vengono rappresentati dalla Giunta e dal Consiglio Comunale sono organi che hanno, l'abbiamo ripetuto tante volte, funzioni differenti e che devono lavorare trovando un equilibrio proprio perchè hanno funzioni differenti, sono come le due braccia che ognuno di noi ha, hanno funzioni differenti con una scriviamo con l'altra ci aiutiamo a fare tutto il resto, le gambe servono per camminare, le braccia servono per altre cose, il tutto viene racchiuso in un organismo, l'organismo è l'istituzione. Ebbene, questo fatto di avere avuto un'investitura popolare probabilmente ha portato gli Assessori a ritenersi in un certo senso legittimati anche a svolgere un ruolo politico esautorando questo ruolo politico di fatto al Consiglio Comunale, e questo è un primo aspetto. È uno dei motivi che sicuramente ha determinato l'insorgere di frizioni fra il Consiglio e la Giunta. Questo sarebbe niente, perchè questi sono i segnali che sono stati dati, o meglio che sono arrivati già dall'inizio di questa esperienza amministrativa che sono stati subito posti in luce da una parte della maggioranza che riteneva invece di dover pretendere il rispetto della separazione dei ruoli. Atteggiamento probabilmente di perseveranza che è stato adottato da molti Assessori, dalla Giunta, diciamo, nel suo complesso perchè non si tratta di fare degli appunti ai singoli Assessori, in virtù di queste considerazioni l'atteggiamento che ha adottato la Giunta ha aggravato, ha allargato il solco purtroppo tra Consiglio e Giunta. Ora è chiaro che tutta questa situazione ha poi subito i riflessi degli atti amministrativi che in questo Consiglio Comunale sono venuti. Quindi oltre alla questione prettamente politica di rapporti fra organi diversi entrambi facenti parte della stessa istituzione, c’è stata una questione amministrativa. Nessuno potrà dimenticare che sugli argomenti più importanti, gli argomenti più importanti su cui questo Consiglio ha deciso in un anno e mezzo, la maggioranza non ha dimostrato alcuna idea condivisa dello sviluppo della città. Sulle questioni urbanistiche abbiamo fatto un monotematico in 16, abbiamo votato gli indirizzi generali di sviluppo territoriale, urbanistico della città in 16, grazie anche all'opposizione. Questo è un fatto gravissimo. Fu grave l'episodio, ma ancora più grave era ciò che l'episodio rappresentava, e cioè la mancanza di una condivisione dei programmi da portare avanti da parte di questa maggioranza. Vedete, l'occasione purtroppo di amministrare la città con una maggioranza plebiscitaria come quella che ha avuto il centro destra l'anno scorso il compito purtroppo era gravoso perchè chiaramente la gente ha riposto molte aspettative in questa Amministrazione ed è stato fino ad oggi sfruttato non secondo le potenzialità che poteva esprimere. Noi abbiamo purtroppo dovuto registrare quasi una deliberata volontà di non avvalersi di tutti i 24 Consiglieri di maggioranza, diciamocelo seriamente e chiaramente, cioè abbiamo avuto la possibilità dagli elettori di amministrare in 24 su 30 e pare che ci stiamo preoccupando della crisi dei consensi della sinistra, perchè tutto quello che abbiamo fatto, non me ne vogliano i colleghi di sinistra, i quali saranno ben consapevoli della grande occasione che questa crisi della maggioranza sta offrendo loro, il centro sinistra ovviamente ha mille motivi per poter svolgere il proprio ruolo di opposizione, motivi che dovremmo sottrarre, avremmo dovuto inizialmente sottrarre loro. È chiaro che poi in una situazione così caotica con una Giunta che mostra chiaramente di non avere una maggioranza in grado di garantire un lavoro sereno in modo da condividere gli obiettivi da perseguire, con una situazione del genere è chiaro che poi scattino le rinunce da parte di qualche Assessore designato. Io, è chiaro, mi riferisco, perchè fortunatamente i Consigli poi servono anche per dare ai cittadini, i quali leggono i giornali, i titoli, siamo a volte fuorvianti, abbiamo avuto modo altre volte di dirlo non sempre per cattiva volontà di chi scrive, ma anche perchè le informazioni sono talmente tante e a volte contraddittorie che sulla stampa non sempre esce quella che è la situazione reale. Ebbene, è chiaro che in una situazione come questa, dicevo, un Assessore abbia delle titubanze ad accettare. Perchè di fatto al di là della questione numerica che sembra essere chiaramente l'ostacolo maggiore in questo momento, visto che abbiamo una maggioranza che non ha i numeri per chiamarsi tale, la questione numerica lascia il passo ad una questione di prospettiva. Io sinceramente non vedo in questo momento la prospettiva del futuro, né del cammino che all'interno della maggioranza vogliamo portare avanti per ricompattarci tutti e 24 e portare avanti il programma che abbiamo pubblicizzato in campagna elettorale, né chiaramente per poter aspirare a progetti più ambiziosi come molti di noi in realtà però vorrebbero fare, che sono progetti che determinano, devono determinare un cambio di rotta da parte dell'Amministrazione. È chiaro che quindi le titubanze degli Assessori, e l'eventuale rifiuto dell'accettazione della carica non potevano non essere previste con questo quadro. Ed allora che cosa occorre fare? Cioè siamo, e a questo punto mi viene da chiedere siamo alla fine di questa esperienza amministrativa che è fallita miseramente, vogliamo convincerci che non ci siano altre strade da percorrere e che quindi la fiducia che abbiamo avuto l'anno scorso dai cittadini è stata mal riposta? Questa è l'unica strada che ci si pone di fronte o ce ne sono altre? Forse ce ne sono altre, almeno un'altra, ed è la strada che sin dall'inizio abbiamo indicato, cioè riunirsi intorno ad un tavolo con 25 sedie, una occupata dal Sindaco e le altre 24 dai Consiglieri di maggioranza che hanno consentito al Sindaco e a tutti quanti noi di poter arrivare al successo elettorale l'anno scorso con il 74 per cento dei voti. Non vedo altre strade sinceramente, però ce ne sono due: una è quella sulla quale ci troviamo che sinceramente secondo me è un vicolo cieco, oltre a essere un percorso particolarmente accidentato; l'altra ripeto presuppone una retromarcia e l'imbocco di un'altra strada che sia improntata all'insegna della stima nei rapporti e del rispetto nei rapporti fra Consiglieri di maggioranza, fra Consiglieri Assessori, fra Consiglieri e Sindaco. Cosa, quale ostacolo potrebbe precludere a noi la possibilità di intraprendere questa strada? Quale motivazione legittima, giustificabile può dirsi di ostacolo a che il Sindaco percorra questa strada? Qui è stato ricordato, ma forse non in maniera sufficientemente chiara, che noi dal 20 di ottobre, ricordo l'azzeramento della Giunta è del 22 di ottobre, noi come 24 Consiglieri di maggioranza più il Sindaco non ci incontriamo dal 20 ottobre, siamo al 13 novembre, sono passati più di 20 giorni, e fra i 24 Consiglieri di maggioranza che sono quelli che hanno se vogliamo, non se vogliamo, che hanno di fatto la responsabilità di amministrare Martina non c’è stata una riunione per trovare una soluzione che fosse percorribile per dare una soluzione positiva alla crisi amministrativa che si era determinata. È troppo tardi? Non si può fare? Ci spiegheranno i motivi per i quali non si può percorrere questa strada. A mio avviso invece si può, si deve necessariamente percorrere questa strada, perchè quando abbiamo pubblicizzato ai 4 venti che avremmo dato immediatamente una risposta alle esigenze di pianificazione urbanistica con l'adozione della variante al PRG o con soluzioni similari che fossero in grado di abbassare i prezzi delle case, o di dare i suoli agli imprenditori che volevano costruire, queste cose le abbiamo dette a maggio dell'anno scorso in campagna elettorale, in un anno e mezzo di Amministrazione di fatto noi non abbiamo più parlato di programma, abbiamo agito purtroppo con un elevato tasso di scoordinamento, probabilmente imputabile a responsabilità di ognuno, io sono pronto ad assumermi le mie per primo, ma qua a questo punto non si tratta più di tirare le somme, qua dopo tre mesi di agonia amministrativa occorre trovare immediatamente delle soluzioni alternative in grado davvero di rilanciare l'attività amministrativa. O qualcuno davvero ha pensato che da questi banchi si vogliano creare ostacoli al perseguimento di obiettivi di interesse generale, all’adozione di atti amministrativi importanti in materia di lavori pubblici, di urbanistica, di appalti, di regime fiscale dell'ente locale. Ma qualcuno davvero ha pensato che i motivi di questo mal di pancia come descrivono i giornali fosse nel fatto che qualche Consigliere non voleva fare svolgere il mandato che gli era stata conferito dagli elettori? Perchè forse è anche il caso di chiarire quest'altro aspetto, sgombriamo anche i dubbi che dovessero mai esistere su queste questioni. Qui c'è gente che richiede a gran voce e batte i pugni sul tavolo per lavorare. Perchè qui c'è gente che in un anno e mezzo di fatto ha visto illuse, disilluse, pardon, le troppe aspettative di poter arrecare un contributo alla città, di poter portare un contributo in termini positivi alla città. Molti di voi, me compreso per primo, sono arrivati in Consiglio Comunale pronti a dedicare 12 ore della propria giornata al Consiglio Comunale, agli atti amministrativi, allo studio delle questioni, abbiamo perso 4 ore del pomeriggio per istruire tutte le pratiche del SUAP, Ma per che cosa credete che perdiamo 4 ore di tempo ogni giorno per 4 giorni alla settimana per mesi interi, a che pro per poi bocciarli tutti peraltro? A che pro? Cosa credete che animi un Consigliere comunale soprattutto di fresca nomina nell'esercizio delle proprie funzioni? Lo anima la necessità, l'entusiasmo di fare, e quindi il mal di pancia se c'è è proprio perchè ci si sente legati, non si riesce a porre in essere nessun cambiamento radicale dell'attività amministrativa, in questo anno e mezzo molto spesso non solo noi, anche gli altri ammesso che si possano fare distinzioni all'interno della maggioranza, distinzioni che per la verità appaiono abbastanza evidenti, anche gli altri hanno avvertito il senso di frustrazione di non riuscire a dare proprio contributo così come pensavano di poterlo dare in campagna elettorale. Allora questo stato di malessere diffuso all'interno della maggioranza da cosa credete che nasca? Ecco perchè occorreva davvero sfruttare questa occasione per imprimere una svolta radicale, un cambio nei rapporti. Purtroppo la soluzione invece è stata come ho avuto modo già di dire una soluzione minimalista che per la verità ho apprezzato, anche il Sindaco ritiene una soluzione provvisoria, perfettibile, e questa credo sia la nota positiva che io sono riuscito a cogliere questa sera in tutte le parole del Sindaco. Il fatto che il Sindaco abbia, nonostante tutto quanto è accaduto e su cui abbiamo già ampiamente discusso, valuto positivamente il fatto che il Sindaco nel corso del suo intervento, anche fra i denti, ha detto, ha dovuto ammettere che questa soluzione non è la soluzione definitiva. La soluzione definitiva, ammesso che vogliamo trovarla, e io come gli amici della maggioranza, ma forse anche dell'opposizione a sentire le parole, la soluzione vogliamo trovarla per amministrare questa città, apprezzo, dicevo, positivamente il fatto che il Sindaco abbia ritenuto, almeno ha fatto capire che esperirà ulteriori tentativi che è bene dirlo devono necessariamente andare nella direzione di ricompattare quanto più possibile il gruppo dei 24 Consiglieri di maggioranza. È una via obbligata, sia dal punto di vista morale per il patto che lega ogni singolo Consigliere al proprio Sindaco, sia da un punto di vista politico. Perchè chiaramente le Segreterie provinciali esplicano il loro ruolo nelle Segreterie opportune, ma a nessuno può essere consentito di pensare che le Segreterie provinciali abbiano le chiavi del nostro cervello. Grazie. 

PRESIDENTE: Grazie Avvocato Pasquale Lasorsa. Prego Consigliere Avvocato Bruni. 

CONSIGLIERE BRUNI: Molto brevemente, signor Presidente e signor Sindaco, signori Consiglieri, e Assessori della Giunta ai quali ovviamente rivolgo comunque il mio augurio per il nuovo incarico che avete ricevuto. Anche se per ciò che vedo il clima non è dei più favorevoli. Io non formulerò pagelle o voti perchè credo che sarebbe un ulteriore appesantimento della discussione di questo Consiglio Comunale, perchè ormai credo che la situazione è ben delineata. Credo però che, voglio esprimere soltanto una cosa , il sentimento, e credo che sia il sentimento dei cittadini, credo che sia il sentimento della città. Cioè la città è stanca, non capisce più nulla, e credo che non voglia più capire nulla, credo che sia arrivato il momento di prendere una decisione sola, andare a casa. Se non esiste più una maggioranza bisogna tornare dai cittadini e ritornare a loro e dare a loro la possibilità di scegliere un'altra, o una nuova, o la stessa Amministrazione, questa è una scelta che deve essere data ai cittadini. Ho sentito di tutto, ho sentito che siamo in una agonia, l'agonia è un fatto che, come posso dire, prelude alla disfatta, quando c'è l'agonia c'è la morte celebrale come credo che, giusto per restare in tema di cervelli, quindi non credo che ci siano più spiragli. Almeno, poi l'ottimismo della ragione dovrebbe portare a comprendere. Io non ho sentito una persona che si è alzata in questo Consiglio Comunale a difendere la Giunta e il Sindaco, mai sentito, mai vista una cosa del genere. Cioè nessuno che si alza e difende, anzi i banchi sono vuoti. E questo lo dico non con spirito polemico, perchè io amo sempre anche per il lavoro che faccio, mettermi sempre da ambedue le parti, se ci sono delle reiterate istanze da parte di una parte della maggioranza che sono state disattese, è chiaro, l'hanno detto tutti, sono state disattese. Allora a questo punto che altro c'è, e lo rivolgo davvero con affetto te lo dico Leonardo, con affetto te lo dico. Se non ci sono spiragli io credo che tu debba prendere atto di questa cosa. Prendere atto di questa cosa e dire basta, andiamo a casa e ridiamo alla città la possibilità di scegliere. Perchè altrimenti noi stiamo soltanto procrastinando questa agonia che danneggia tutti e che mortifica la Giunta, mortifica le persone, mortifica il Sindaco, mortifica noi Consiglieri di opposizione, i Consiglieri di maggioranza, o quello che resta della maggioranza. Io questo davvero lo dico con un sentimento non di chi vuole speculare sulle disgrazie politiche altrui, perchè sarebbe semplice dire il centro destra ha fallito, non mi interessa! Ha fallito, se ha fallito sta fallendo a livello nazionale quindi ormai è la disfatta. Però a Martina Franca noi oggi dobbiamo prendere questa situazione per le mani ed avere il coraggio di andare a casa, tutti, perchè non è più possibile che si governi una città così. Perchè, peraltro io vorrei Presidente la verifica del numero legale perchè credo che forse stiamo parlando, non lo so se… e però Presidente per un fatto anche di rispetto del Consiglio, no? Se non c'è il numero legale. 

PRESIDENTE: Prego i Consiglieri di essere presenti in aula! Allora prego Segretario se cortesemente vuole fare la verifica? Consiglieri per cortesia in aula. Facciamo la verifica, è stata chiesta la verifica. 

SEGRETARIO GENERALE: Appello. 

Fatto l’appello risultano presenti in aula n. 25 consiglieri oltre il Sindaco. Sono assenti i consiglieri Chiarelli Anania, Giacobelli Martino, Morelli Antonio, Ancona Donato e Conserva Michele

PRESIDENTE: Io però prego i Consiglieri di prendere posto, di avere pazienza e di ascoltare anche gli altri Consiglieri. È anche un atto di educazione. Chiaramente se qualcuno deve andare fuori per altri motivi può andare, però cerchiamo di essere tutti presenti. Prego Consigliere Bruni. 

CONSIGLIERE BRUNI: Presidente davvero per concludere. Ringrazio i Consiglieri per essere rientrati in Consiglio Comunale. Quindi quello che voglio dire davvero è se non ci sono più le condizioni basta, non prolunghiamo questa agonia. Noi come opposizione abbiamo svolto il nostro ruolo responsabilmente dall'inizio. Peraltro voglio ringraziare quei Consiglieri della maggioranza che hanno avuto il coraggio di ammetterlo questa sera, molti provvedimenti sono stati fatti grazie all'apporto dell'opposizione, è anche l'atteggiamento dell'opposizione nei confronti di questa Amministrazione non è stato di ostruzionismo, è stato di chi voleva collaborare, di chi voleva cercare di risolvere i problemi della città. Abbiamo presentato ordini del giorno votati a maggioranza, abbiamo fatto tutto questo. Ma a questo punto abbiamo visto che non si può fare più nulla. Ormai siamo in una situazione irreversibile. Allora la preghiera è o siete in grado di risolvere in tempi brevissimi questa agonia con una terapia d'urto se ce l'avete, o altrimenti dobbiamo avere il coraggio di andare a casa. Grazie. 

PRESIDENTE: Grazie Consigliere Avvocato Bruni. Ci sono altri interventi? Prego Consigliere Paolo Punzi. 

Entra in aula il consigliere Morelli (presenti 27 assenti 4)

CONSIGLIERE PUNZI: Presidente, Sindaco, colleghi Consiglieri. Avevo promesso a me stesso per la verità di non intervenire, ma visto l'andamento di questo Consiglio Comunale, e soprattutto i comunicati stampa che si sono succeduti in questi giorni sento la necessità di dire ai cittadini, contro voglia, perchè per la verità io ero una delle persone che non voleva la televisione in questi Consigli comunali, e quindi lo faccio contro voglia, ma nello stesso momento penso di dire un po' come sono andate le cose a mio avviso, e quale è secondo me la verità. Caro Leonardo a me dispiace dirlo, ma secondo me questa sera noi stiamo consumando se non l'ultimo, uno degli ultimi Consigli comunali. Gli interventi che mi hanno preceduto ripeto l'hanno messo in evidenza, e gli articoli anche. Però in questo momento come cittadino mi sento di dover fare una domanda a molti colleghi Consiglieri qui presenti, gli stessi Consiglieri che dal 98 al 2001 hanno mantenuto un'Amministrazione di centro sinistra che oggi siedono nei banchi di centro destra, a loro dire nei banchi di centro destra, ma si comportano in maniera tale da essere opposizione. Caro Presidente del Consiglio, etica avrebbe voluto che nel momento in cui il partito suo, o meglio una parte del suo partito perchè non tutto, diciamoci la verità, ha chiesto la verifica al Sindaco lei aveva il dovere di mandare, di dare, rimettere il mandato nelle mani dei Consiglieri comunali proprio per cercare di stemperare, o cercare di aggiustare e mettere anche sul tavolo delle trattative la sua carica da Presidente. Questo non l'ha fatto, a questo punto, è un mio pensiero, devo dedurre che o le piace la poltrona o anche il compenso le fa comodo. Adesso faccio la domanda, chiedo scusa se faccio nomi e cognomi, ma è doveroso farlo: Caro Marcello Cantore, caro Franco Mariella, Enrico Pellegrini, Attilia Agresti, mi sono dimenticato qualcuno? Voi stavate in Amministrazione, come ho detto prima, dal 98 al 2001, allora io mi chiedo perchè buttare giù quella Amministrazione, Michele Conserva, ma Michele se non sbaglio era Assessore. Buttare giù quell'Amministrazione, no, forse non ha seguito il discorso, signora. Stavo dicendo che chi sta mettendo adesso in difficoltà il Sindaco è questa Amministrazione, ha mantenuto i numeri, le persone hanno mantenuto la vecchia Amministrazione. Io non sto parlando di chi era stato eletto e chi non era stato eletto. Perchè la verità mi è dispiaciuto anche un articolo dell'Onorevole il Lezza apparso sui giornali, io devo ricordare a me stesso, ricordo a tutti quanti voi che l'Onorevole Lezza è espressione della casa delle libertà, io personalmente e molti amici miei hanno dato la preferenza a lui come hanno dato la preferenza al Senatore Nesta. La dichiarazione che lui mandava a te Leonardo, scusami se ti do del tu, ma abbiamo la stessa età ci conosciamo da tempo, ha detto che tu non sei adatto alla città. Mi sembra di ricordare bene. Non penso che questo una carica istituzionale della casa delle libertà può dire, può fare meglio queste affermazioni. Enrico ti ringrazio di essere rientrato, molto probabilmente l'Onorevole Nesta ti sta a cuore, e mi vuoi rispondere, ma sicuramente dopo il mio intervento avrò moltissime risposte quindi non c'è problema. Caro Consigliere Digiuseppe, hai detto che in Consiglio Comunale noi abbiamo detto no all'articolo 51, no ai SUAP, sì al piano regolatore. Il piano regolatore, è chiaro, lo vogliamo tutti quanti noi, io per primo sono in casa in fitto, non posso assolutamente andare a comprare una casa a 3 milioni, 3 milioni e 100 mila lire a metro quadro ed anche chiaramente i costi dei fitti aumentano perchè i proprietari sono persone ricche quindi non hanno la necessità di dare in fitto a 100, 200, 300 euro al mese ma ormai siamo arrivati a 500 euro proprio perchè non c'è questa necessità da parte loro economica e quindi ci fanno questa speculazione. Il piano regolatore lo vogliamo, ma non il piano regolatore adottato dal centro sinistra, il piano regolatore che io personalmente non ho visto, ma sono certo che dal 98 al 2000 sono state fatte fotocopie e date in giro, questa è la verità. Quel piano regolatore io personalmente se ancora sono qui non lo voterò. E poi in un secondo momento, perchè mi riservo di rispondere, perchè subirò certamente degli attacchi, se potrò fare anche nome e cognome, caro Leonardo, di dove si sviluppa il piano regolatore nella zona industriale! E ripeto io ho visto le copie non con questa Amministrazione. Caro Bruni qui nessuno è tenuto a difendere il Sindaco e l'Amministrazione, sono persone vaccinate, adulte, sanno difendersi da soli e poi soprattutto parlano le attività svolte da questa Amministrazione. Certo da tre mesi a questa parte si sta fermi, e chi non lo riconosce questo fatto. Certo, e chi l'ha detto? È chiaro siamo in una verifica, in una verifica che non ha più fine, e che secondo me non avrà fine perché, Sindaco, ormai siamo arrivati, la questione non è più né politica, né amministrativa, la questione è di carattere personale. Io sono contro di te, tu sei contro di me, la crisi non si risolverà mai. Fandonie quei 20 punti che hanno scritto come appoggio esterno all'UDC, è un programma quello dell'UDC che neanche in 10 anni non si riesce a svolgere quel programma, lo vogliono in 2, 3 mesi, credono di stare a prendere in giro le persone, non i Consiglieri comunali, ma tutti i cittadini. Ma stiamo scherzando veramente? Purtroppo oggi chi ne paga le conseguenze è il cittadino, sono i cittadini a cui noi siamo andati a chiedere il consenso per poter amministrare. Miei cari cittadini fortunatamente ci sono i giornali, ci sono le televisioni, e non c'è più, non ci sono più, meglio, quelle persone suddite anche a volte con ricatti a dare il loro consenso a tutti quanti noi, sia chiaro. Quindi Leonardo io mi scuso se ho usato una voce un po' più alta, ma devo essere sincero non ce la facevo più a sentire tutte queste, secondo me sono tutte fesserie, tra virgolette, è chiaro ci sono cose importanti, ma qui c'è qualcuno che spinge per la caduta di questa Amministrazione perchè molto probabilmente spera di poter fare il candidato Sindaco ed eventualmente se riceve il consenso dei cittadini il Sindaco. E qui devo fare un piccolo passaggio, nel 2001 quando ancora si parlava di candidature a Sindaco io ero in Piazza XX Settembre, Presidente, chiedo scusa, hanno parlato, hanno superato tutti la soglia quindi non me ne volere. Quando dicevo si stava parlando ancora di candidature a Sindaco e si avvicinò a me Marcello Cantore con, posso fare nome e cognome, con il Dottore Oreste Lanza, io come tutti sapete sono Presidente del Circolo Tatarella che mi onoro di rappresentare, e mi fu chiesto di predisporre un documento a favore della sua candidatura. Io gli risposi, Marcello non ti dispiacere perchè se riusciamo ad ottenere la candidatura come Alleanza Nazionale, non si parlava proprio di Conserva come candidato Sindaco, ma se riusciamo a spuntare la candidatura di Alleanza Nazionale non me ne volere, ma questo documento non te lo posso assolutamente firmare. Io concludo questo intervento, sicuramente Leonardo dopo quello che ho detto adesso ci sarà una sparatoria, io non me ne scappo, devo solo andare a fumare una sigaretta e prendere un bicchiere di acqua e vi ringrazio per avermi ascoltato. 

Entra in aula il consigliere Ancona Donato (presenti 28 assenti 3)

PRESIDENTE: Prego Consigliere Attilia Agrusti. Consigliere Cantore per gentilezza. 

CONSIGLIERE AGRUSTI: Io sono, signor Sindaco, trasecolata dal discorso del Consigliere Punzi per come ha esordito. Perchè Paolo, io ti chiamo Paolo perchè posso essere tua madre, conosco i tuoi genitori da sempre, persone perbenissimo, miei amici. Tu hai esordito dicendo che tu eri tra quelli che non voleva la televisione in Consiglio Comunale. E non eri da solo, presuppongo perchè se no non ci saresti riuscito ad avere la mancanza della televisione per tanto tempo, voglio capire il perchè nel 2003 quando l'informazione di massa è un bisogno primario dei cittadini tu vuoi fare del Consiglio Comunale una cosa segreta tra amici? Questa è una cosa inammissibile. Poi tu hai parlato di questi famosi Consiglieri, me compresa, che avevano fatto parte della passata Amministrazione, e che adesso per cattiveria proprio dell'animo non vogliono fare continuare questa Amministrazione. Ho capito male, te ne chiedo scusa, correggimi sempre quando io sbaglio, io sono sempre pronta a imparare, io sono una allieva per sempre. Quando io, Assessore eletto, non avuto più un rapporto equilibrato con il Sindaco della passata Amministrazione ho fatto una sola cosa: mi sono dimessa. Non ho rilasciato nessuna dichiarazione sui giornali, ma in televisione per rispetto della città e dei cittadini, e signorilmente me ne sono andata. Seconda cosa che mi ha stupito, uscita dalla tua bocca, che tu abbia potuto dire al Presidente del Consiglio, l'ingegnere Ruggeri, che siede su quella sedia perchè ha bisogno dello stipendio. Perdonami ma è stata una cosa che io mai pensavo che in una sala di Consiglio Comunale si potesse ascoltare una cosa di questo tipo. Paolo, altra cosa che mi stupisce, perchè sento dalle tue parole il ripetere di un discorso ascoltato da me nell'unica volta che ci siamo incontrati i Consiglieri di maggioranza con il Sindaco, e alcuni Onorevoli, tra cui Peppino Semerano, che diceva le stesse identiche parole che tu hai ripetuto adesso, che era un fatto personale. Io non ho niente contro il Sindaco di Martina Franca, lo conosco da sempre, gli voglio bene, sono amica dei suoi genitori, ma lui è il mio Sindaco, io sono il suo Consigliere, io porto dei voti, pochi o molti non ha importanza, io voglio lavorare, rappresentare i miei elettori. Non permetterò mai a nessuno, amico o nemico, di togliermi questo diritto, perchè è il mio diritto per il quale sono andata a chiedere il voto porta a porta, senza amici, senza affari, senza società, senza accoliti. Io pretenderò fino all'ultimo che questo Sindaco mi ascolti, perchè non gli posso consentire di operare con pochi tralasciando il pensiero di molti. Si parla a Martina Franca di un patto di sangue fatto tra il Sindaco e gli Assessori. Mi sembra un po' ridicola questa cosa, ma forse così deve essere se ancora una volta dopo averli dimessi li riprende tali e quali senza dire a noi che eravamo dissenzienti su alcune cose, Paolo rispondimi ti piace la nuova tribuna dello stadio? Io ho chiesto di fare parte della seconda commissione per poter verificare i lavori pubblici di Martina Franca e lo sviluppo urbanistico perchè tutti i cittadini Martinesi si lamentano della qualità dei lavori pubblici e della viabilità di Martina Franca per la dissennata costruzione degli ultimi 20 anni, ed era difficile fare passare da noi i progetti del nuovo stadio o perfino quello ci era stato negato, di far vedere quello della piazzetta di Sant’Antonio, non volevamo andare contro nessuno, solo poter lavorare e migliorare là dove era possibile, laddove gli Assessori non avevano avuto il tempo, perchè sono tutti molto impegnati, perchè tutti lavorano, svolgono altre attività. Noi 24 Consiglieri quello che lo potevamo fare lo volevamo fare, questo abbiamo chiesto al Sindaco. È vero Leonardo che è questo che ti ho chiesto? Io non ho niente contro di te, né contro nessuno, siete tutti miei amici, sono pronta a darvi le caramelle o a ridere, ma io voglio essere Consigliere comunale fino in fondo! 

PRESIDENTE: Grazie Consigliere Agrusti. Consigliere Cantore una breve replica per cortesia. 

CONSIGLIERE CANTORE: Non intervengo per rispondere a Punzi, non ne vale la pena. Voglio solamente sottolineare un aspetto che accade in questa città qualche cosa di grave, di gravissimo. Cioè mi sembra di vivere una commedia surreale, dove i protagonisti e gli attori di volta in volta in cambiano a seconda la propria convenienza nel recitare una determinata parte. Ma dico questo con un disagio profondo per chi come me, e chi mi conosce sa che intimamente sono una persona umile, mi sono sempre messo in discussione, non sono un arrampicatore, non ho mai camminato e calpestato alcuni valori fondanti che hanno contraddistinto il mio percorso politico, e cioè per arrivare all'obiettivo sono disposto anche a calpestare amici e nemici. E questa stagione odiosa che si è incardinata in questa città, io non lo so Don Franco Semerano a chi si voleva rivolgere, ma evidentemente aveva percepito il malessere che serpeggia non solo in questa assise comunale, ma in diversi strati della nostra società. È un fatto su cui io vi invito, vi prego di riflettere. Le insinuazioni, e farebbe bene Punzi, altrimenti io, che farò denunzia alla Procura della Repubblica, ti farò dire davanti al Magistrato a chi alludevi. Io farò denunzia alla Procura della Repubblica sulle insinuazioni pesanti che tu hai fatto, e chi mi conosce sa che sono sempre conseguenziale. Rispetto a questo che cosa si chiede Leonardo, e ti devo chiamare Leonardo, si chiede che questa città sia governata nel migliore modo possibile. Cioè quando noi solleviamo il problema della Università, ma un problema che appartiene al centro destra, o al centro sinistra, ma ci sono questioni che oggi possono avere una colorazione partitica o di schieramento? O oggi noi abbiamo il dovere di rispondere prima di tutto nei confronti della nostra coscienza e poi nei confronti della città se la nostra azione politico amministrativa incidente può fare bene o può fare male? L'Amministrazione provinciale ha fatto male, malissimo a questa città, questi sono i punti cardine di divergenza. Che cosa ti ho chiesto io a te Punzi? Che cosa ti ho chiesto? Parlano i fatti, parlano i fatti. Al di là delle candidature, quando il Polo ha fatto una scelta io ho dimostrato in umiltà, con l’umiltà che mi ha sempre contraddistinto, che per me non è una questione di potere, la politica è incidenza nella risoluzione dei problemi. Se poi qualcuno decide che è capace di fare da sé, che facesse pure, siamo in democrazia, io ho sostenuto, l'ha detto la Consigliera Strippoli, quel monumento alla vergogna che costituisce, che è costituito da quella Tribuna, se ci fosse stato un confronto su quel progetto probabilmente, dico probabilmente, non sarebbe stato realizzato, una struttura orribile che ha creato nella nostra città un grande impatto ambientale. Io sono stato tra coloro i quali hanno detto va bene realizziamo la tribuna per gli ospiti nel campo Tursi, ma non sono stato favorevole o interessato a come si sarebbe dovuta svolgere, realizzare quella struttura. Perchè la protervia e l'arroganza di chi pensa di sapere e capire tutto ha impedito un confronto serio in Consiglio Comunale per dire quel progetto può essere rivisto in qualche parte per evitare questo grande impatto ambientale. Questo, qui è che si scontrano due metodologie di gestione della cosa pubblica, noi non partiamo dal presupposto facciamo maggioranza ad escludere alcuni Consiglieri. Noi diciamo facciamo maggioranza con i 24 Consiglieri eletti democraticamente da questa città, questa è la differenza fra la nostra metodologia di gestione della cosa pubblica, e di rappresentare la politica, e la tua caro Tunzi. Noi non possiamo partire dal presupposto di fare politica ad escludendum. Ma forse devi crescere un po' politicamente, forse lo capirai fra qualche anno. Di questo noi stiamo discutendo, tu vuoi ridurre tutto al discorso: togli quel Sindaco e mettine un altro. È miserevole solo pensarla questa affermazione, ed offende piuttosto chi le pensa queste cose. La stagione dei veleni è stata inaugurata da una parte di questa maggioranza con le insinuazioni, le calunnie, le falsità. Bene ha detto Morelli in quel documento, è questo il cardine. Quando tu dici siamo uno contro l'altro, ma io e te mai siamo stati uno contro l'altro? Tu questa sera hai fatto un intervento come se io e te fossimo in contrapposizione. Eppure quando ci siamo confrontati per strada su alcune questioni, delle due l'una o mentivi dicendo hai ragione Cantore, o probabilmente quella sera la pensavi in modo diverso. Certo diceva qualcuno solo i cretini non cambiano mai idea. Ma voglio capire sbagliavi allora o sbagli oggi? Quando su certe questioni dove tu intimamente mi hai dato ragione sulla possibilità di evitare il saccheggio delle aree a servizi perchè Martina ha il diritto di avere una città vivibile, mi hai dato ragione, eppure poco si fa o nulla si fa per evitare che si possa costruire sulle aree a servizi. Ma questi sono argomenti di poco conto che vanno a incidere la sfera personale, queste sono le questioni di fondo che caratterizzano la grande politica dai bassi interessi di cucina.

PRESIDENTE: Grazie Consigliere Cantore. Ci sono altri interventi? Prego Avvocato Luigi Chiarelli. 

Si allontana dall’aula il consigliere Zizzi Vitantonio (presenti  27 assenti 4)

CONSIGLIERE LUIGI CHIARELLI: Abbiamo sentito due tesi, una che siamo all'epilogo già di un'esperienza amministrativa, o che oppure siamo all'inizio di un cambiamento di metodo e di una prosecuzione di questa esperienza amministrativa. In questo momento in tutta coscienza non mi sento se sarà l'una o l'altra l'ipotesi che si verificherà. Non ho la sfera di cristallo, devo confessare che in tutti questi mesi in cui ho iniziato la mia attività amministrativa ho cercato di fare le previsioni, puntualmente ho sgarrato nel senso che quella che io pensavo fosse una previsione ragionevole poi non si è verificata, e quindi non faccio nemmeno in questo caso una prognosi di questa Amministrazione. Però siamo ad un anno e mezzo di distanza dal nostro insegnamento circa, per me la prima esperienza da Consigliere comunale, e mi sento di poter ripercorrere un po' le tappe perchè le ho vissute sempre in prima persona, sempre in maniera viscerale in alcuni casi, comunque partecipativa cioè nel senso che l'ho vissuta intensamente questa esperienza, e non a caso questa sera ho messo quel simbolo di Alleanza Nazionale che ho messo al primo Consiglio Comunale. Un'esperienza con alti e bassi, un'esperienza con momenti belli e momenti meno belli. Negli ultimi tempi un'esperienza non più tanto bella. Negli ultimi mesi ho vissuto solo con estrema sofferenza, quasi fisica quello che stava succedendo. Tre mesi di crisi, abbiamo detto tutto, che si protrae ancora in questo momento, che ha le sue cause in cosa? In questo momento potrei anche io dire la mia, ma non credo che serva. Serve guardarci dentro tutti e 24, ritrovare il meglio che abbiamo di noi 24, e vedere se davvero c'è la possibilità di proseguire. Anche l'ultimo intervento del mio collega di Partito Punzi, uno sfogo per certi aspetti, nasconde questo struggimento interiore che ciascuno di noi ha, perchè i cappelletti, e qui anche io con Martucci mi sento di dire che Don Franco in questo non ci ha fatto cosa buona parlando di cappelletti in questa sala. I cappelletti venivano da fuori come ha detto Martucci, erano dei mercenari che volevano assaltare Martina, volevano predarla, stuprare le donne, raderla al suolo , portare tutto quello che c'era di buono e scappare via. Noi siamo tutti quanti martinesi, siamo tutti quanti e nessuno di noi è cappelletto, mi sento di poter essere dissenziente anche io con Don Franco. Nessuno è cappelletto. Sicuramente ci sono delle idee diverse, si parta di punti di vista diversi, e qua parlo come maggioranza ed opposizione. Si vuole costruire qualche cosa, e io credo che in ciascuno di noi ci sia questa volontà interiore, che il problema sia quello di trasfonderla nelle istituzioni, nei meccanismi di questa Amministrazione. Certo la stagione dei veleni si diceva, veniamo da 10 anni di instabilità amministrativa, e mi deve scusare il collega Marcello Cantore se faccio riferimento a lui, in passato ha parlato di un'attenuante per il fatto che io sono alla prima esperienza. Purtroppo per lui, lo devo dire, non me ne voglia non so dove è, lui ha una recidiva infraquinquennale specifica sul fatto di fare cadere le Amministrazioni, e forse a qualcuno questa recidiva, quella specifica gli avrà detto qualche cosa. Ma non mi sento di poter dire io, io personalmente, esprimo un mio parere personale che Marcello Cantore abbia intenzione di fare cadere quanto prima questa Amministrazione, e come lui tutti gli altri. Per cui Presidente chiederei in questo momento, che è un momento di svolta secondo me perchè abbiamo ascoltato tutto, il contrario di tutto, e abbiamo sentito tutti. Le chiedo davvero che chiudendo questo momento di dibattito politico e cercando se è possibile di ritornare a fare sana Amministrazione per questa città lei voglia sospendere per solo 5 minuti il Consiglio Comunale, riunire i capigruppo di maggioranza e di opposizione, ed anche a loro devo fare delle scuse perchè in quel documento famoso in cui io chiesi la sua autosospensione lì ho commesso un grave errore quando parlavo soltanto di gruppi di maggioranza. Lei ha il dovere, e prendo con piacere atto che dopo quella mia richiesta le convocazioni dei capigruppo di maggioranza, e questo deve dare atto lei a me, si sono moltiplicate, ce ne sono state tantissime, anche oggi se ne è tenuta una. È un modo nuovo di dialogare anche quello in quell'altra sede che forse come dicevo consente un miglioramento dei rapporti in questo consesso. E quindi se fosse possibile, io avanzo questa proposta, una sospensione di 5 minuti per una riunione di capigruppo per vedere in quale maniera dobbiamo passare alla fase amministrativa e a svolgere le nostre funzioni di Consiglieri comunali e di Consiglio Comunale tutti insieme. Grazie. 

PRESIDENTE: C'è qualche altro intervento? Ci sono due interventi, c'è il Professore Scialpi. 

Si allontana dall’aula il consigliere Caroli Giustino (presenti 26 assenti 5)

CONSIGLIERE SCIALPI: Credo che sia una fase, signor Presidente, signor Sindaco, un po' concitata della breve vita di questa sindacatura, che non iniziò sotto i migliori auspici. Io qui devo innanzitutto puntualizzare una cosa: quando nella città ci sono intellettuali, ci sono autorità morali, religiose, che noi ascoltiamo volentieri nei luoghi in cui essi parlano e svolgono il loro lavoro, lavoro se sono intellettuali, o il loro magistero se sono autorità morali e religiose verso le quali non c'è bisogno qui di dire che ferma restando la netta distinzione costituzionale tra fede e politica abbiamo un grandissimo rispetto. Però voglio dire ci sono momenti di questa sindacatura in cui qualche parola all'esterno del Consiglio Comunale bisognava dirla e forte, anche da parte della società civile. Io non lo so che cosa sta succedendo a Martina Franca. Ho letto soltanto nelle ultime ore l'intervento che una delle massime autorità religiose ha fatto sul destino politico di questa città, devo dire che mi preoccupa un po' il tono dell'intervento, ma qui non per confondere quello che non va confuso e che la costituzione ritiene distinto nella nostra società liberal-democratica. Ci sono dei toni che vanno senza dubbio presi in considerazione, ma altri toni sono molto preoccupanti, signor Presidente. Il riferimento ai cappelletti, il riferimento ai mercenari bisogna esplicitarlo con estrema prudenza in questa fase. Chi è che in questo momento rappresenta in questa città il valore di scambio della politica? Perchè di questo si tratta, cioè chi è in questa città e nella storia di questa città che ha fatto voto di scambio. Chi è in questa città che ha fatto liste definite grandi corazzate in cui i voti sono stati portati con le carriole, con le pale e con le palette da tutte le parti, dalla campagna alla città. Cioè chi è che ha assunto la leadership di questa città? Cioè chi è che rappresenta il più alto vertice della vita democratica di questo paese e questa città? Perchè a questo punto dobbiamo parlare molto chiaro. Io non sono per la personalizzazione di tutto, per carità, Dio ce ne guardi, perchè arriviamo proprio, diciamo, a discorsi insostenibili in un'assise che resta la più alta assise democratica della città. Chi è che doveva parlare in questo periodo, chi sono i leader politici di questa città? Chi ha sciolto il Consiglio Comunale nel 2001, chi ha raccolto le firme, chi ha indicato non soltanto per Martina e per altri comuni viciniori una prospettiva di svolta? Chi è che molto spesso si presentava piuttosto che con se stesso, con il proprio nome e cognome, con il proprio volto al posto del palco dei comizi? Che cosa è stato detto agli elettori, che cosa è stato detto agli elettori che cosa si doveva fare di questa città? E dove stanno ora questi signori? Chi si è assunto la responsabilità politica di interrompere una legislatura che sebbene conflittuale sul piano politico era operosa dal punto di vista amministrativo, tanto operosa che chi è subentrato dopo per volontà degli elettori ha trovato tanti soldi, e che uso ne è stato fatto di questi soldi? Che uso ne viene fatto di questi soldi? Ma è davvero il Consigliere provinciale il candidato a fare il City Manager del comune di Martina Franca? Ma davvero noi dobbiamo imitare ciò che avviene a Taranto, cioè che un ex Assessore Regionale, ed ex Consigliere Regionale fa il city manager della provincia? Ma davvero lo scambio della politica deve arrivare a questi livelli? Cioè davvero non ci sono bocconiani in questa città? Ma davvero ha ragione la voce del popolo che è bene che riesca, ma il popolo vero, che i ragazzi laureati con 110 e lode devono prendere la via del nord, e i politici devono sostituire e invadere quello che invece spetta alla capacità gestionale? I punti fermi bisogna mettere qui! Noi stiamo lavorando, e dovremmo teoricamente lavorare e amministrare con i soldi dei cittadini, e i martinesi devono sapere che uso se ne fa dei soldi. E questi soldi vengono dal pagamento delle tasse, sciaguratamente alzate dal commissario Sessa, rinvengono anche dai tanti lavori fatti in sacrificio in precedenza. Questo secondo me è uno degli aspetti della questione morale che c'è in questo momento a Martina. Io non sono più tranquillo, qui inizialmente la questione morale era il rapporto tra affari e politica, lo sappiamo anche tra urbanistica e politica, l'abbiamo detto tante volte, il mercato delle aree, i proprietari, delle famiglie, quelle 4, 5 lobby di proprietari delle aree che vanno di qua e di là, che vedono aumentare i loro suoli a ogni elezione da 20 anni, Recchia e Dal Sasso che stanno dal 1984 in questa città! È uno scandalo, è uno scandalo da “Striscia la Notizia”, Recchia e Dal Sasso che stanno dal 1984 in questa città a prendere miliardi e a non consegnare mai definitivamente un piano regolatore, non c'è la rivolta della città, dice: “ma che me ne frega del piano regolatore tanto a me interessa il piccolo favore, oppure la manata sulle spalle, oppure un giro di valzer di qua e di là in qualche ristorante, in qualche pizzeria ed è fatta.” Questa miscela micidiale che ha incendiato la città, questa miscela che sta uccidendo l'impegno politico di questa città, questa miscela che sta portando a perdere non i capitali, perchè i capitali si trovano, quando spariscono in questa città si va alla banca ed arrivano i capitali. Ma quando si perdono le risorse intellettuali, cioè quando i giovani migliori non stanno qui è un danno enorme che viene fatto a questo paese. È qui che manca il governo di Martina Franca. Se io potessi levare la voce in questo Consiglio Comunale non avendo questo ruolo, direi queste cose, suonerei questo campanello di allarme, ma non in una visione pessimistica delle cose, direi che ora siamo arrivati in un punto che o c'è un segnale preciso che si manda in questa direzione oppure bisogna stare zitti, zitti, in silenzio. Non partecipare nemmeno al dibattito perchè si partecipa alla menzogna, altro che alla verità, e quindi qui bisogna levare la voce nel vero senso della parola, bisogna vedere la menzogna da che parte sta, non la verità da che parte sta, perchè ci saranno una, 10, 100 verità però nessuno saprà dire dove sta la menzogna, cioè chi è il menzognero di turno. Va bene? Da questo punto di vista io credo che la città farebbe bene a discutere. Ma è una città distratta. D'altra parte una città che vota al 74 per cento in un certo modo sa, scrive i nomi e i cognomi, quindi si aspettava determinate cose, voleva determinate cose, che qui, come diceva il Consigliere Punzi, tutti adulti e vaccinati sono i cittadini di Martina Franca, sanno di che cosa si sta discutendo, sanno che cosa era in discussione, sanno che molto spesso non ascoltano, non vogliono ascoltare gli appelli di chi dice aprite gli occhi. Ed allora o cambia, come hanno detto diversi colleghi Consiglieri, la rotta di questa città, o c'è l'inversione di tendenza vera, la svolta vera di questa vostra situazione, oppure bisogna fare la cosa più semplice di questo mondo, cioè rassegnare le dimissioni. Io ho conosciuto poco politicamente il Sindaco, l'ho seguito nella passata legislatura in qualche intervento, devo dire accettabile, elegante, devo dire anche oggi che rappresenta bene quando parla all'esterno la nostra città. Però nei panni del Sindaco io mi sarei dimesso. Come faccio a revocare l'incarico agli Assessori? E` più facile rifare le elezioni che rifare una Giunta per il clima che voi stessi dite che si era creato in precedenza, come si fa ora a rifare una Giunta, a fare ripartire un meccanismo? Io credo che il Sindaco avrebbe dovuto con coraggio dire mi dimetto, ho 20 giorni di tempo, i partiti, i gruppi consiliari trovino la soluzione migliore, se non la trovano ritorniamo alla sovranità popolare. Io sono comunque contro, ad ogni buon conto, ad un logoramento delle istituzioni. Dicevo prima alla personalizzazione, al frazionamento, al settarismo che qualcuno ogni tanto tira fuori. Se si legge di qua e di là si discute, dice: ma tanto a Martina Franca ci sono stati sempre cumini e pipistrelli. No, noi stiamo in un'epoca della storia della Repubblica in cui ci sono le forze politiche di centro destra e di centro sinistra che si devono confrontare, quindi via la personalizzazione, mettiamo in cantiere i progetti, vediamo le soluzioni e i problemi quali sono. Lo sfiancamento delle istituzioni non ci interessa. Noi vogliamo in questo momento rappresentare quelle voci libere di questa città che vogliono che le porcherie non si facciano, che vogliono che gli affari non si facciano, e chiunque li faccia deve essere indicato alla città come colui che le fa, come colui che la pensa e che le fa, per il resto bisogna tirare le conclusioni. Noi siamo perchè si trovi una parola fine nel momento migliore e negli interessi di questa città. Io dico in questo momento non tanto per le questioni che diceva Punzi prima del piano regolatore, perchè il piano regolatore se sta depositato bisogna portarlo in Consiglio Comunale, e in Consiglio Comunale leggerlo, e in Consiglio Comunale osservarlo come vogliono i cittadini. E se i cittadini ritengono che la previsione fatta di quel piano regolatore non è condivisibile, la legge dice: fate le osservazioni, il Consiglio Comunale diventerà sovrano. Io non mi preoccupo tanto di questa questione. Mi preoccupo invece, e questo è un aspetto che è marginale nel dibattito di questa città, di come vengono valorizzate le competenze e le conoscenze che ci sono all'interno di questa città nella gestione, non tanto nella progettualità politica, nella gestione di questa città. Io credo che noi stiamo, senza incolpare nessuno, perdendo punti davvero. Quando è venuto Girone qui in questa aula, Girone en passant ha detto: ma che volete, voi siete divisi politicamente, andate trovando dal Senato Accademico una revisione della propria decisione. Cioè noi perdiamo autorevolezza, perdiamo credibilità quando anche quando il dissenso non è canalizzato nella giusta direzione. Ma veramente pensiamo che Martina Franca può fare cambiare il punto di vista di un Senato Accademico? Chi pensa queste cose politicamente io lo vedo un po' ebbro della martinesità. Noi invece avremmo dovuto allearci con gli altri comuni per il polo universitario a Martina Franca. Cioè fare alleanza, fare sistema come è stato fatto quando abbiamo messo su i PIS, i PRUSST, cioè quelle alleanze con le zone omogenee del nostro territorio che spingono la città non a essere una città municipalistica assaltata dai cappelletti, mi sembra che sia una lettura antistorica, cioè fuorviante, mi dispiace che poi non è questa più l'aula del Consiglio Comunale, ma chi ha utilizzato i cappelletti tempo fa insomma in un'aula del Consiglio Comunale, ora non è che devo fare riferimento a qualche cosa, però nel 90 insomma chi parlò di cappelletti non è che fece una bellissima figura di fronte alla città. Io sarei stato un po' più prudente, fermo restando il richiamo ai valori alti che dal punto di vista politico, civile e culturale questa città deve esprimere. In una nuova alleanza tra coloro che conoscono, che hanno competenze, che hanno conoscenze, il mondo del lavoro di questa città, le forze sane di questa città che non vengono mai fuori, forse stanno ai balconi, stanno aspettando di vedere che tempo fa, come dice Fazio, per uscire al momento opportuno. Io credo che qui c'è un difetto di leadership politica forte, il Sindaco che è eletto direttamente dal popolo se non è un leader politico lo deve diventare. Altrimenti se non diventa leader politico si sbanda completamente, quindi si fanno le scelte sbagliate. E da questo punto di vista sarebbe interessante sentire perchè, io glielo chiedo al Sindaco, mi dispiace che non c'è, ho finito, perchè ha revocato l'incarico alla Giunta e invece non si è dimesso lui come estremo tentativo di, perchè così si riporta alla ragione tutto il discorso. E invece voglio dire ora è costretto a ritornare indietro, a fare una Giunta fotocopia in parte di quella passata a creare un grandissimo imbarazzo politico, a trovare la quadratura del cerchio che difficilmente ci potrà essere. Quindi questi sono errori politici, notevoli che vengono fatti. E i pensatori di questi errori chi sono? Cioè chi è che dà questi Consigli? Chi è che invece dovrebbe svolgere un ruolo trainante in questa città e non è in grado di svolgerlo? Facendo perdere punti politici alla città rispetto al passato. Noi non è che rimpiangiamo molto il passato per carità, noi siamo sempre attenti al nuovo, scommettiamo sui giovani. Però i giovani devono anche confrontarsi per bene, non chiudersi nel loro pseudo leaderismo, io conto tanti voti quindi valgo tanto. Conti in questa città per la soluzione al problema che riesci a trovare. Se non hai soluzione al problema, o se la tua risoluzione è fuori legge ti devi stare calmo calmo. 

PRESIDENTE: Grazie Consigliere Professore Scialpi. Aveva chiesto, ci sono altri interventi? Prego Avvocato Passoforte. 

CONSIGLIERE PASSOFORTE: Signori Consiglieri, signor Sindaco, Assessori. Io vorrei ringraziare innanzitutto pubblicamente gli Assessori Scialpi e Barnaba per il lavoro che hanno svolto in questo anno e mezzo per conto dell'Amministrazione, indicati dai gruppi consiliari, come voglio anche ringraziare gli Assessori che sono stati rinominati per avere riaccettato l'incarico a ricoprire in questa Giunta gli incarichi precedenti, non so quali sono le deleghe che ha dato il Sindaco ora. Ho ascoltato gli interventi del Sindaco, ho ascoltato gli interventi di vari Consiglieri comunali, sembrerebbe da ciò che è stato detto qui che vi è una situazione disastrosa, situazione che non si può riprendere, situazione che lascia intendere che questa Amministrazione non ha più spazio, è all'ultima spiaggia come se dovesse andare a casa. Io non sono di questo avviso, il Sindaco Conserva ha detto a chiare lettere quale è stato il percorso di questa verifica politica, si è rivolto ai vari partiti della CLL, i partiti hanno dato delle indicazioni, i partiti si sono sentiti all'interno anche con i vari Consiglieri comunali, e si è giunti alla conclusione finale che era necessario ridare l'incarico agli stessi Assessori precedenti per quanto riguarda Forza Italia, meno uno, meno Scialpi che ho ringraziato, e per la situazione politica che egli è all'interno del polo a livello nazionale, ed anche per la situazione politica all'interno della nostra città. Martina Franca, non ha bisogno di un'ennesima crisi, di un'ennesima votazione, Martina Franca ha bisogno di governabilità, Martina Franca ha bisogno che vengano fatti i progetti, Martina Franca ha bisogno di opere. Quindi non possiamo più stare dietro a questi litigi molte volte inutili che portano soltanto via del tempo all'operato amministrativo che deve svolgere questo Consiglio Comunale. Il Sindaco Conserva ha detto chiaramente che i partiti riunitisi hanno indicato, perchè non è tanto il Sindaco che indica, anche se la legge gli dà questo potere, ma il Sindaco è stato eletto all'interno di una coalizione, la coalizione dà anche delle indicazioni che il Sindaco grosso modo deve anche rispettare. Cosa che ha fatto pedissequamente. Io non dico che l'Amministrazione fino ad oggi ha fatto male, perchè sento da più parti come se non fosse stato fatto niente. L'Amministrazione in questo anno e mezzo ha operato, seppure ha avuto delle difficoltà, però delle opere sono state fatte. Purtroppo ci sono state queste diatribe interne che hanno portato alla verifica. Vedo all'interno di questa maggioranza che vi è la volontà di andare avanti, abbiamo ascoltato questa sera il capogruppo dell'UDC , il quale ha detto a chiare lettere che il gruppo consiliare dell'UDC è intenzionato a dare l'appoggio, seppure esterno, a questa situazione per evitare proprio che si vada a casa, per assicurare la governabilità. E io li ringrazio pubblicamente proprio per questo senso di responsabilità, e proprio con questo, è con questo passaggio che bisogna iniziare daccapo, iniziare e ripartire con una maggioranza, seppure più ristretta di quella dei 24 precedenti, iniziare ad andare avanti. Chiaramente la verifica non è ancora chiusa, ci saranno degli altri incontri con gli altri amici dei partiti che si individuano all'interno di gruppi consiliari e non è detto che la coalizione non torni a essere a 24. Perchè è partita da 24 e non è escluso che si possa ritornare a 24 e vi possa essere un'Amministrazione più solida di quella precedente che possa portare a casa dei provvedimenti utili per la nostra città. Quindi io non vedo tutto questo disastro che è stato detto oggi come non ho condiviso, caro amico Punzi, qualche cosa che hai detto in merito a questo disastro. Noi dobbiamo fare in modo che l'Amministrazione continui il percorso, che il Consiglio operi e che si risolva nel più breve tempo possibile la crisi allargata anche agli altri, perchè no. Oggi il Sindaco ha una maggioranza, chi l'ha detto che non vi è maggioranza? Vi è una maggioranza, seppure con l'appoggio esterno dell'UDC, e io mi auguro che di qua, qualche l'UDC possa entrare anche in Giunta e possa dare il proprio contributo all'Amministrazione. Io sono fiducioso che le cose possono andare bene avanti, e mi auguro che questo senso di responsabilità sia allargato anche agli altri amici della coalizione. Grazie. 

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Prego Avvocato Consigliere Mariella. 

CONSIGLIERE MARIELLA: Giusto del titolo che non mi appartiene, giusto per non essere accusato di millantato credito, di usurpazione di titolo mi ha corretto l'Avvocato giustamente. Signor Presidente, signor Sindaco, colleghi Consiglieri, signori Assessori, diventa difficile oggi parlare di qualche cosa di diverso da quello che ieri è accaduto in Iraq. Abbiamo comunque il dovere di svolgere appieno compito che i Martinesi ci hanno affidato e proprio per questo responsabilmente oggi siamo qui per dare risposte, per quanto possibile, alle legittime aspettative dei nostri concittadini. Circa tre mesi fa fu aperta la crisi amministrativa da parte di due Consiglieri dell'UDC, da parte della democrazia cristiana, di 5 Consiglieri di forza Italia, e di due Consiglieri di Alleanza Nazionale. Ricorderà, Sindaco, le motivazioni che spinsero quel gruppo di Consiglieri a chiederle l'azzeramento della Giunta, erano stati compiuti atti amministrativi che in alcuni casi andavano contro la volontà di tutti i Consiglieri di maggioranza, vedi la mobilità esterna dei vigili, tutti quanti volevamo che fosse stato esperito il concorso per l'assunzione di chi aspira a un'occupazione. E in altri casi atti che compromettevano la possibilità di esercitare da parte del Consiglio Comunale la funzione principale, quella cioè di programmare lo sviluppo della città, mi riferisco agli articoli 51 ed ai SUAP. Lei sa benissimo che solo la tenacia e la consapevolezza di essere nel giusto di quei 10 Consiglieri hanno potuto fermare la realizzazione di interventi edilizi che se da un lato presentano profili di illegittimità, dall'altro presentano forti perplessità in ordine alla opportunità e al coinvolgimento di alcuni Assessori e Consiglieri in maniera più o meno indiretta. Emblematico è stato il comportamento di un Assessore, prima dà parere favorevole in qualità di rappresentante dell'Amministrazione e poi propone al Consiglio Comunale la bocciatura dei SUAP. Le vie del Signore sono immense, probabilmente sarà stato fulminato sulla via di Damasco. E proprio perchè bisogna riconoscere la capacità dell'uomo di ravvedersi, lei opportunamente l'ha riconfermato. Non sono stati solo gli articoli 51 i SUAP a fare diventare malpancisti 10 Consiglieri, vi è stata una progressiva e costante produzione di delibere di Giunta in materia riservate alla competenza del Consiglio Comunale, quanto meno nell'espressione di indirizzo. Questo conferma la voce che correva all'inizio della sua sindacatura circa il suo desiderio di tenere pochi Consigli comunali, e probabilmente per questo i partiti, o meglio alcuni partiti di padroni di partito per assecondarla inventarono il criterio dello scorrimento per individuare gli Assessori. Sono certo che la colpa di tutto questo non è la sua, sì, perchè lei è un prodotto di questo sistema che necessita di essere rivisto. Mi riferisco al sistema elettorale maggioritario, un sistema che sta producendo a mio modesto avviso la morte progressiva della democrazia, vi sembrerà strano ma è così. Basta ricordarsi l'affermazione di qualcuno che si definisce erede di De Gasperi: i cattivi non li candideremo più. Probabilmente De Gasperi si sta rivoltando nella tomba. E sì perchè solo coloro che sono buoni, forse sarebbe più corretto definirli servili, è giusto candidare potendo contare sulla loro omologazione totale. Ma torniamo a quello che ci interessa più da vicino, la risoluzione della crisi. Lei Sindaco nella conferenza stampa di presentazione della Giunta ha affermato che solo la Democrazia Cristiana non ha espresso una posizione ufficiale. Caro Sindaco, lei deve dare una volta per tutte chiarezza ad una cosa: considera la Democrazia Cristiana una componente a tutti gli effetti della sua maggioranza, o vuole dialogare con la Democrazia Cristiana solo quando lo ritiene opportuno? La Segreteria provinciale del mio partito le ha inviato il 23 ottobre scorso una comunicazione con la quale si dava la massima disponibilità alla risoluzione della crisi e si attendeva di essere invitati ad un incontro. So che ha incontrati tutti i partiti della maggioranza eccetto il nostro. E proprio perchè non rincorriamo poltrone il mio partito non ha ritenuto farle indicazioni. Ciò nonostante facciamo nostro il grido di allarme che viene dalla società civile per cui lavoreremo per l'unico interesse che abbiamo, proiettare Martina verso una reale dimensione che la riveda protagonista incontrastata non solo della provincia ionica. Per fare ciò è necessario che la politica con la P maiuscola ritorni tra questi banchi, perchè solo con il primato della politica è possibile dare corpo alle aspettative della popolazione. Grazie. 

PRESIDENTE: Grazie Consigliere Mariella. Ci sono altri interventi? Se non ci sono altri interventi, l'intervento lo volevo fare io molto breve. Lo reputo necessario intervenire non perchè sono stato tirato in ballo in prima persona dal Consigliere Punzi, anche perchè reputo che la migliore risposta è la non risposta. Diceva, non ricordo chi, ciascun del proprio cuor l'altrui misura. Evidentemente il Consigliere Punzi non capisce neanche la delicatezza del momento, delle sorti della città e delle sorti della maggioranza. Però il Consigliere Punzi, quindi se non rispondo sul piano personale devo rispondere sul piano politico. Perchè come rappresentante dell'UDC non accetto nella maniera più assoluta che il documento presentato dai 3 Consiglieri e dal Segretario provinciale venga definito come un libro dei sogni, come delle fandonie che verranno realizzate in 10 anni. Caro Consigliere Punzi io sono abituato in prima persona a essere uno operativo. Abbiamo detto che questi punti che il capogruppo prima ha letto devono essere per noi realizzati nell'arco di un tempo breve perchè così deve essere, perchè noi siamo operativi. Quindi prima del prossimo bilancio perchè se no noi prenderemo le distanze da questa maggioranza. Lo diciamo a chiare lettere. Il risultato anche, mi dispiace che Punzi non lo sto vedendo, è che va chiarito anche un altro aspetto. Noi come UDC siamo parte integrante della Casa delle Libertà, e come tali riteniamo che il Sindaco va sostenuto nella sua interezza da tutto il Consiglio Comunale. Questa è una cosa che sia chiara. Abbiamo lavorato e stiamo lavorando perchè questa assise diventa l'unica assise deputata a decidere le sorti di Martina. Quindi Sindaco io devo dirle con molta onestà, si parlò di scippi nell'altro Consiglio, Martina è stata scippata dell'Università, io non vorrei che qualche Consigliere, qualche Segretario provinciale voglia scippare l'Amministrazione a Martina. Non lo consentirò mai, io sto qui per lavorare, staremo qui a fare il nostro dovere, perchè questa sera c'è tanta gente che ci sta guardando, c'è gente che aspetta che vengono approvati i nostri provvedimenti, e quindi noi staremo qui umilmente e lo faremo da Consiglieri. Perchè io sono convinto che innanzitutto il ruolo del Consigliere è un ruolo di servizio, come ha detto bene la Consigliera Attilia Agrusti, che ha dato la sua disponibilità, e a quella disponibilità lei non può rinunciare perchè deve dare conto ai cittadini, e noi daremo conto ai nostri cittadini. Quindi nel riconfermarle la fiducia, caro Sindaco, però vogliamo che questa maggioranza venga rappresentata nella sua interezza, e se ci sono dei, come si chiamano, i saccheggiatori di Martina, i cappelletti, e probabilmente ci sono questi cappelletti, ma non stanno in quest’aula, stanno dietro qualche tavolo a gestire gli affari politici anche su di noi, quindi io respingo questa azione. Noi come gruppo dell’UDC stiamo qui per lavorare, abbiamo presentato le nostre richieste mi auguro che siano accolte dall’intera maggioranza e dalla città perché il nostro è innanzitutto un servizio. Grazie.

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Se non ci sono altri interventi io naturalmente faccio propria la proposta, signor Sindaco lei deve intervenire? No. Io faccio propria la proposta dell’Avvocato Luigi Chiarelli di sospendere 5 minuti il Consiglio Comunale al fine di organizzare i lavori del Consiglio. 

La proposta, previa regolare votazione per alzata di mano, viene approvata all’unanimità.

PRESIDENTE

I capigruppo, maggioranza e minoranza, per cortesia. 

SEGRETARIO GENERALE: Appello. 

PRESIDENTE: I Consiglieri per gentilezza prego di prendere posto.

SEGRETARIO GENERALE: Appello

Fatto l’appello risultano presenti in aula n. 21 consiglieri oltre al Sindaco. Sono assenti i consiglieri Chiarelli Anania, Zizzi Vitantonio, Giacobelli Martino, Digiuseppe Cosimo, Morelli Antonio, Caroli Giustino, Ancona Donato, Lasorsa Pasquale e Conserva Michele.

PRESIDENTE: Allora 21 Consiglieri su 30, seduta valida. Allora volevo dare gli esiti della riunione della conferenza dei capigruppo, si è deciso che procediamo ad una breve replica che farà il Sindaco dopodiché i lavori del Consiglio verranno aggiornati per Martedì 18 alle ore 17.00 però presso la biblioteca stante il perdurare di questo freddo. Prego signor Sindaco. 

Entrano in aula i consiglieri Digiuseppe e Morelli, Ancona Donato  e Lasorsa (presenti 26 assenti 5) 

SINDACO: Signori Consiglieri, signor Presidente del Consiglio, signori Assessori, è indubbio che stasera comunque si è consumato un passaggio importante in Consiglio Comunale, un passaggio che ha fatto venir fuori anche le diverse identità e le diverse risorse che ha questo Consiglio Comunale perché tali devono essere in una logica propositiva, in una logica che comunque deve valutare anche gli interventi là dove più critici, là dove interventi che stigmatizzano determinate posizioni, determinate situazioni e determinate scelte vanno date e vanno vista queste dichiarazioni in una logica propositiva e in una logica costruttiva. C’è stato l’intervento, io andrò per ordine, c’è stato l’intervento del Consigliere Chiarelli il capogruppo dell’UDC che sostanzialmente ha evidenziato, attraverso i punti programmatici, voglio dire una volontà che poi è stata confermata in maniera abbastanza esplicita da parte del Presidente del Consiglio comunque di voler proseguire l’esperienza amministrativa, di voler proseguire sulla base degli obiettivi che comunque vengono fuori dal documento che mi è stato depositato. Per certi versi il documento ha una valenza forse per aprire un tavolo di lavoro, per dire sostanzialmente all’intero Consiglio e quindi ai 24 Consiglieri di maggioranza che su determinate questioni ci si deve comunque dare una regolata nel senso che in tempi estremamente brevi si deve dare un’impostazione ai lavori stessi del Consiglio e a quelli che sono degli obiettivi che comunque l'Amministrazione si era data, i primi punti sono dei punti regolamentari io l’ho esaminata con molta attenzione, sono punti regolamentari che attengono alle discipline quindi di alcune questioni che comunque vanno disciplinate. Quindi quale migliore proposta che andare incontro a quelle che poi sono le necessità e le esigenze che comunque penso siano state rese pubbliche in un documento politico programmatico da parte dell’UDC, ma che comunque trovano il mio pieno appoggio anche per quel che riguarda gli aspetti e le tematiche legate all’urbanistica. Io ritengo imprescindibile che si vada subito a definire la questione urbanistica, si vadano subito ad affrontare quelle tematiche urbanistiche che sono ormai improrogabili, sono una necessità che deve vederci tutti animati dalla volontà di porre veramente la parole fine dando delle certezze urbanistiche alla città. Perché vedete se noi riusciremo a dare lo strumento urbanistico, riusciremo a dare a questa città delle certezze intese nel senso di un percorso che esca da eventi straordinari, che poi vanno questi eventi straordinari ad animare continuamente i lavori del Consiglio Comunale, a creare delle incertezze nei Consiglieri, a creare delle incertezze nella Giunta sicuramente i lavori andranno sempre a singhiozzo. Ecco perché mi sento di condividere anche quella che è l’impostazione e l'Ordine del Giorno che poi fu votato dal Consiglio Comunale monotematico sull’urbanistica, Consiglio monotematico che diede un percorso, percorso che io poi alla prima seduta utile perché c’erano state che era quella di oggi avevo già scritto all’Ingegner Nobile chiedendo formalmente il deposito della relazione, tant’è che io ho chiesto all’ingegnere proprio di depositare questa relazione e l’ingegnere ha depositato una relazione che diventa motivo, anche per dare un ulteriore contributo e qui vorrei che il Presidente del Consiglio, i Consiglieri comunque interessati come seconda Commissione, ma dico tutti i Consiglieri potessero dare il loro contributo là dove nei limiti di quello che è il percorso dell’iter procedimentale della proposizione e quindi della proposta da fare alla Giunta avvenga in tempi estremamente brevi. Perché vedete la mia necessità è quella di avere quanto prima lo strumento urbanistico dopo la verifica tecnica o la proposta di variante al piano regolatore, chiamiamola proprio così com’è, in Giunta in modo da avere la possibilità sostanzialmente di venire incontro a quelle che sono le esigenze poi dell’UDC, perché obiettivamente su questi punti si regge la verifica politico programmatica che sostanzialmente viene richiesta perché è comunque una sorta di verifica di quello che è il percorso che si deve dare il Sindaco per raggiungere determinati obiettivi. Per quel che riguarda poi il Consigliere Morelli è fuori discussione che il documento ha una sua valenza politica, ha dei contenuti molto forti, ha anche degli accenti piuttosto voglio dire polemici, recependo anche quello penso che è il pensiero anche degli altri amici comunque di Forza Italia che sostanzialmente la pensano come te, che sostanzialmente sono sulla stessa lunghezza d’onda. Certamente non si è voluto delegittimare il Consiglio, men che meno il singolo Consigliere, non si è voluto sostanzialmente mettere il Consigliere in una situazione di disagio questo quanto meno sul piano della lealtà politica e sul piano di quello che può essere il rapporto per poter eventualmente pensare a costruire per la città, perché non vorrei che ci fossero e venisse fuori un messaggio distorto stasera, che ci fosse una maggioranza che demolisce e una maggioranza che costruisce a favore della città. Io penso che se c’è maggioranza la maggioranza deve discutere, deve eventualmente anche scontrarsi su tematiche importanti perché è normale che ci sia una dialettica sia interna ai singoli partiti, che una dialettica all’interno dei 24 Consiglieri sul metodo, ed è indubbio che ci debba essere sul metodo, però vedete molte cose noi le abbiamo ereditate, perché gli articoli 51 gioco forza non sono né di questa né della precedente Amministrazione, gli sportelli unici non ci appartengono e abbiamo dato un percorso, tant’è che per quel che riguarda gli articoli 51 io sono stato e l’ho ribadito il primo a richiedere un parere per dare un percorso che poi è diventato motivo per poter consentire al Consiglio Comunale di avviare l’autotutela. Per gli sportelli unici è la stessa cosa, perché guarda caso per gli sportelli unici anche a livello regionale c’è stato chiesto il parere e noi abbiamo acquisito come Comune di Martina proprio perché ancora manca un regolamento sull’utilizzo, perché andava comunque disciplinato e regolamentato da parte degli enti locali rispetto al soggetto di coordinamento territoriale che poi è la Regione sulle scelte urbanistiche voglio dire manca uno strumento che disciplini anche, che vada a delineare come e con quali finalità deve essere utilizzato lo sportello unico. Ecco perché voglio dire su queste cose sicuramente non è mancato il criterio della collegialità e quindi e rispondo un attimino a tutti sulla questione voglio dire del piano delle opere pubbliche io penso che siano stati fatti grossi, grossi passi in avanti, il piano delle opere pubbliche avremo modo penso anche perché l'Assessore ha operato egregiamente e ha operato con una dedizione che ha richiesto tante ore di lavoro per portare avanti determinate opere, là dove iniziate con la precedente Amministrazione, là dove iniziate con questa Amministrazione, ma che comunque hanno visto lo sforzo della Giunta, lo sforzo dell'Assessore, lo sforzo anche dell’ufficio nel poter concludere determinati procedimenti che giacevano da diversi anni, questo lasciatemelo passare. Come la questione della TRADECO, la questione della TRADECO è una questione che sostanzialmente è parte integrante, se voi andate a rileggere la relazione al bilancio di previsione 2003 e andate a rileggere il piano delle opere pubbliche che vi è stato sottoposto in Consiglio Comunale trovate in maniera esplicita e in maniera chiara che determinate opere e una volontà di indirizzo precisa da parte del Consiglio legata appunto alle somme rivenienti dalla TRADECO, quindi alle somme rivenienti sostanzialmente dal contenzioso che comunque è stato definito nella TRADECO, c’è una proposta transattiva, c’è una proposta transattiva che è stata valutata molto attentamente, è stata valutata sotto tutti i profili e sono stati fatti tutti gli approfondimenti del caso. Non mi sembra opportuno discuterne voglio dire di un provvedimento di Giunta in Consiglio, ho fatto un riferimento ben preciso anche perché voglio dire la Giunta comunque andrà responsabilmente a valutare se approvare la proposta di delibera che gli viene sottoposta dagli uffici dopo aver verificato la legittimità, la liceità, l’acquisizione dei pareri motivati che sono allegati alla proposta deliberativa e quindi sostanzialmente andrà a fare quello che è di propria competenza. Per quel che riguarda il cambiamento di rotta io ritengo che sostanzialmente se allora si parla di scollamento fra Giunta e Consiglio, allora non mi si può dire che sostanzialmente la Giunta cioè lo scollamento da una parte si dice che la Giunta evidentemente ha corso troppo e il Consiglio sostanzialmente è stato tenuto all’oscuro, quindi voglio dire non c’è stata quella paralisi che viene detta da 3, 4, 5 mesi rispetto all’attività del Consiglio che invece è rimasto impegnato su tematiche importanti, probabile pure che ci sia stata una mancanza di collegamento, una mancanza di raccordo in quelle che erano delle scelte che comunque dovevano vedere quanto meno come linee di pensiero politico e di indirizzo politico i Consiglieri e quindi sostanzialmente una mancanza di comunicazione anche all’interno di una singola forza politica, perché qui non va nascosto che comunque voglio dire all’interno della forza politica ci può essere un momento di frizione che vede una mancanza di collegamento su determinate scelte. E poi mi si dice, per quel che riguarda il Consigliere Ancona, che chiaramente la crisi non è chiusa. Io ritengo che la crisi se sotto il profilo amministrativo, tenuto conto anche delle dichiarazioni ultime del Presidente del Consiglio, è una crisi che volge e comunque ha una sua voglio dire valenza più sul piano politico che sullo specifico amministrativo anche se ho detto e ho lanciato l’idea quello di stasera diventa un Consiglio per noi, per poter aprire un tavolo di lavoro e perché quando intendo un tavolo di lavoro è un tavolo che riguarda il metodo, riguarda gli obiettivi, riguarda anche il disegno che poi deve venir fuori di questa maggioranza in forma definitiva perché voglio dire il problema è comunque di una maggioranza e lo comprenderete e questo va detto ai cittadini che è una maggioranza di 24 Consiglieri che gioco forza vede coinvolta anche la componente partitica che ha un suo ruolo. Come la componente partitica ha un suo ruolo senza voler né scippare, né togliere un ruolo ai Consiglieri, né avere un’ingerenza, attenzione, su quella che è la possibilità e la libertà di valutazione o meno sul singolo, cioè la valutazione positiva o meno sul singolo provvedimento del Consigliere. Quindi l’incidenza della politica sul Consigliere non è finalizzata al metodo o alla gestione, all'Amministrazione, a quello che è il ruolo istituzionale per cui il Consigliere è stato demandato appunto a rappresentare i cittadini. Quindi c’è questo tipo di differenza che sostanzialmente deve essere compresa, perché il partito se è buono quando ci si candida nel senso che si fa parte di un partito quindi si crede negli ideali di quel partito, si crede in quella squadra, si crede in quella determinata formazione che deve raggiungere determinati obiettivi e si tira sul proporzionale a raggiungere il maggior consenso per il proprio partito oltre che per un discorso di carattere strettamente personale non vedo il motivo per cui oggi si debba svuotare completamente, e questo lo dico in chiave propositiva, il ruolo non che diventi condizionante né tanto meno che si sostituisca o che porti alla delegittimazione del Consigliere, ma che completamente venga estromesso come se non esistesse più il partito che comunque ha una sua conformazione, ha dei suoi riferimenti più o meno gradini, dei riferimenti che potrebbero anche non trovare voglio dire il gradimento integrale, però molte volte da parte di tutti coloro i quali si ritrovano in quel partito perché come in tutti i partiti esistono anche delle correnti, ce l’abbiamo noi in Alleanza Nazionale diverse correnti c’è Destra Protagonista, c’è la Destra Sociale. Quindi voglio dire abbiamo anche delle componenti che all’interno del singolo partito, questo non diventa però motivo di divisione e motivo sostanzialmente di disimpegno rispetto agli obiettivi che comunque il partito o la coalizione si è data per garantire la governabilità e per garantire anche quello che la città richiede e che sono dei passaggi amministrativi. Per quello che appunto, volevo rispondere e rispondevo al Consigliere Ancona, cioè non è che le indicazioni che sono venute dai partiti sostanzialmente sono delle indicazioni rigide o delle indicazioni, sono delle indicazioni che poi vanno portate a sintesi però svuotare il ruolo di un capo della coalizione rispetto a quello dei partiti sicuramente non avviene in nessuna realtà, in nessuna entità locale salvo che il Sindaco non si metta in proprio come si suol dire, si faccia degli accordi bilaterali, si faccia degli accordi con i singoli Consiglieri, magari sia l’oggetto e proprio per il rispetto che ho nei singoli Consiglieri non c’è la possibilità di una contrattazione o di una campagna acquisti come se fossero dei calciatori che prendo mi incontro con tizio, mi incontro con caio e con sempronio per tentare di sostanzialmente raggiungere i numeri. Perché se la logica fosse stata quella sicuramente non mi sarei dato un percorso che comunque porta anche a delle soluzioni che sono più o meno gradite, ma avrei sicuramente tentato anche con il singolo Consigliere di raggiungere un accordo cosa che non ho voluto fare proprio per il rispetto che ho nel Consigliere, perché io vivo anche il ruolo del Consigliere è come se venisse da me il Presidente della Provincia rispetto al partito e rispetto agli altri e tentasse nel momento di difficoltà di raggiungere un accordo con me a livello personale, perché diventa un accordo personale, offenderebbe prima di tutto me stesso. Quindi voglio dire non è possibile fare ed avviare questo tipo di percorso. E’ chiaro, è fuori discussione che poi ci si può ritrovare a 24 e a 24 ci si può comunque dire determinate cose, stabilire un percorso, stabilire un tavolo di lavoro e arrivare a soluzione di quelli che sono i problemi che la città comunque deve vedere a soluzione. Per quel che riguarda il Consigliere Martucci volevo poi dire che chiaramente è indubbio che i livelli provinciali non bisogna dare ascolto di chi di Martina non se ne frega niente, ma questo è un giudizio un pochettino forte, è indubbio che può essere un giudizio estremamente personale che chiaramente può essere oggetto di valutazione rispetto agli accadimenti, ma noi io dico nella nostra realtà, nella nostra comunque formazione politica sicuramente abbiamo delle risorse importanti che possono dare un contributo a Martina per anche guardare al metodo, guardare a quello che è sostanzialmente la possibilità d’invertire un percorso che comunque mi dovete dare atto in un certo senso è partito. Perché non mi si può dire che non è successo nulla in un anno e mezzo e questo per onestà intellettuale e lealtà ce lo dobbiamo dire fino in fondo e ho apprezzato molto l’intervento del Consigliere Lasorsa il quale comunque, comunque ha parlato di 24 e ha parlato anche di quello che è il mio intervento iniziale cogliendo dei passaggi politici molto significativi, è stato molto preciso Pasquale e ha fatto comprendere in altri termini qual era lo spirito comunque per poter trovare le ragioni dello stare insieme, lo spirito per poter trovare un percorso che veda questa Amministrazione guardare in maniera favorevole al futuro. Altrimenti voglio dire l’alternativa ma l’alternativa io penso che sia la soluzione più scontata e la soluzione più semplice, però dobbiamo avere anche la capacità sul piano politico di poter essere consapevole e di poter dimostrare sostanzialmente che gli sforzi che si devono fare per mantenere in vita un’Amministrazione e per mantenere in vita un progetto politico per la città, un progetto e un’idea importante per la città, si devono fare tutti perché altrimenti la gente arriva poi a non capire quali sono realmente le ragioni che ci spingono a candidarci, le ragioni che ci spingono a chiedere il loro consenso, le ragioni per cui noi vogliamo essere delegati da loro a rappresentare le istanze. Sono passaggi importanti, perché non c’è un’utilità diretta sul piano politico, non c’è un’utilità, tutti parliamo del bene comune, per l’interesse della città, ma poi in fin dei conti ognuno di noi è portatore di determinate istanze, è portatore di scelte su problemi che hanno una valenza generale, ma nello specifico ognuno di noi rappresenta delle individualità che comunque devono e possono dare un contributo anche su tematiche particolari. Non bisogna avere quelle superficialità o soprattutto non bisogna avere quella mancanza di tempistica che poi non consente di giustificare realmente che cosa è avvenuto in un percorso, in un’Amministrazione, la logica che ha animato un’Amministrazione e anche la logica che ha animato la fine di un’Amministrazione, perché questi sono passaggi che poi sul piano politico si pagano in maniera forte. Io poi volevo, sostanzialmente è stato fatto riferimento dal Consigliere Cantore a molte delle, alla questione del metodo penso di aver risposto, ho sentito parlare degli articoli 51, dei SUAP, delle risorse umane, sicuramente si può fare meglio, si può migliorare, gli interventi sulla viabilità, determinati interventi proprio in sede di piano delle opere pubbliche erano collegate alle entrate TRADECO questo per indirizzo del Consiglio. Per quanto riguarda il parcheggio di via Bellini, il parcheggio di via Bellini finalmente ha la parola fine, è stato contratto un mutuo da parte dell'Amministrazione Comunale e come già ha detto Marcello, quindi sostanzialmente il finanziamento regionale non è mai stato acquisito dall'Amministrazione Comunale e oggi posso anche dirti che è stato fatto un atto di risoluzione del contratto che era stato aggiudicato, della gara aggiudicata alla Ciro Menotti al Consorzio Temporaneo d’Imprese proprio perché si continuava a tergiversare sulla questione delle proprio delle norme contrattuali, su eventuali aumenti, ci sono delle motivazioni tecniche, potrete comunque eventualmente prenderne visione nel fascicolo d’ufficio tanto come Consiglieri avete diritto di accesso a tutti gli atti e quello è un progetto, quello del parcheggio di via Bellini che ha superato il parere di tutti gli enti soprattutto di coloro i quali sono attenti al paesaggio data l’impatto che quel parcheggio potrebbe avere e mi pare che l’esito sia stato favorevole. A questo punto abbiamo contratto un mutuo e si tratta di approvarlo noi il progetto in forma definitiva e sbloccare definitivamente la cantierizzazione attraverso poi un’ulteriore gara il parcheggio, perché rimanere legati ad un consorzio che ha perso e ci ha fatto perdere alle diverse Amministrazioni diversi mesi, anni, non mi andava. Quindi io ritengo che con l’atto che è stato formalizzato dal dirigente dell’ufficio legale di aver posto la parola fine a questa situazione che non faceva né un passo indietro, né un passo in avanti. Quindi poi per quanto riguarda il percorso possibile io proprio per questo dico da stasera il percorso possibile può anche essere quello di un confronto costante, continuo e potremo arrivare anche ad una soluzione che possa sostanzialmente trovare la sintesi politica, la sintesi attraverso anche quello che è poi una scelta che è stata fatta in ordine all’esecutivo, una sintesi che possa coinvolgere tutte le voci e tutti gli elementi che comunque sono venuti fuori stasera per quel che riguarda proprio gli aspetti gestionali dell’attività amministrativa del Comune. E’ fuori discussione che per quel che riguarda poi la nomina della Giunta ad un certo momento e qui rispondo anche al Consigliere Ancona e come rispondo all’amico Marcello che sostanzialmente ha detto non riesco a capire, io dovevo comunque portare a sintesi salvo poi ulteriori approfondimenti che possono vedere la politica e i Consiglieri esercitare il loro ruolo all’interno dei singoli partiti a sintesi, un momento comunque estremamente importante per la città, portare a sintesi facendo anche delle scelte, delle scelte che comunque possono essere più o meno condivisibili, ma delle scelte che possono comunque arrivare ed essere non delle scelte che non debbano vedere necessariamente il coinvolgimento dei Consiglieri, ecco perché il tavolo può rappresentare il momento in cui sostanzialmente una volta per tutte prendano coscienza sia i partiti e sia noi che il momento è un momento estremamente significativo, è un momento importante per la Casa delle Libertà ed è un momento che può sicuramente farci ritrovare le ragioni dello stare insieme. Poi ho apprezzato l’intervento del Consigliere Agresti che secondo me è stato un intervento fatto anche in maniera passionale, col cuore, un intervento che comunque nella sua voglio dire semplicità ha toccato degli argomenti, voglio dire ha toccato anche quello che è lo spirito che deve animare un Consigliere ed è sicuramente apprezzabile che una persona sappia farsi da parte quando non condivide più gli obiettivi, quando non condivide più un determinato percorso, quando non condivide più determinate scelte politiche, questo è sicuramente lodevole e le fa onore questo, pubblicamente glielo dico, perché non è facile trovare delle persone che hanno il coraggio morale, il coraggio di dire a questo punto io non condivido più il percorso faccio un passo indietro, benché abbia dato un appoggio leale e concreto in campagna elettorale, magari mi sia fatto eleggere comunque questo non significa che io rinuncio a rappresentare i cittadini perché ci sono tante forme di partecipazione alla vita democratica del paese e tante forme di partecipazione a quelle che possono essere comunque le istanze che vengono fuori dai cittadini per rappresentarle nelle sedi istituzionali. Ci sono stati poi gli interventi, sicuramente quello del Consigliere Paolo Punzi è stato un intervento forte, un intervento voglio dire che ha sostanzialmente manifestato in maniera forte, ma in maniera chiara, senza ipocrisia e senza voglio dire parlare il politichese sei andato abbastanza duro e pesante su quella che era la situazione che comunque voglio dire aldilà di quelli che poi sono dei giudizi o delle come devo dire delle espressioni che poi quelle appartengono e comunque connotano ognuno di noi, non voglio usare altri termini ma che comunque sono andati sostanzialmente a rimarcare questa posizione che comunque può esserci di uno scontro sul piano personale fra i Consiglieri. Ma io mi auguro che questo non sia, io voglio evitare di pensare ma non perché voglia andare nel surreale o non voglia far funzionare la parte di cervello che porta al ragionamento sui problemi, ma perché ritengo che ancora ci possano essere le condizioni e si possa comunque costruire insieme un qualcosa per Martina. Quindi io sono fiducioso, io capisco che il periodo è stato piuttosto lungo, le posizioni si sono divaricate in maniera forte e ritengo che comunque ancora ci sia qualche margine e qualche possibilità per recuperare anche i rapporti e per recuperare quella serenità che ci possa consentire di guardare con tranquillità all’attività gestionale che è già faticosa e il ruolo che avete sicuramente non di poco conto per poi il proseguo dell’attività amministrativa, tenendo conto che siamo in fase di assestamento di bilancio, siamo in fase di predisposizione di bilancio di previsione, di piano delle opere pubbliche e di tutta una serie di importanti provvedimenti che poi riguardano la vita del Consiglio e riguardano la programmazione futura del Consiglio. Gli altri interventi, quello del Consigliere Luigi Chiarelli sicuramente va nella direzione che appunto ho detto è quella di cercare di trovare una sintesi delle posizioni e di andare verso una costruzione di una maggioranza che sia ancora più coesa rispetto al passato e che possa costruire; così come il Consigliere Passoforte che ha ben detto e ha lanciato questa idea che è questo momento, quello di stasera e ho apprezzato moltissimo il passaggio in cui hai detto Franco che sostanzialmente si deve ripartire a 24 e si deve ripartire, può essere una base di lavoro, ragionare su una maggioranza che sia quella di partenza e sia una maggioranza che sostanzialmente possa ritrovarsi dopo un attento comunque confronto intorno ai numeri di partenza. Questo è un fatto estremamente significativo, è un atto di grande responsabilità, è un messaggio estremamente chiaro e quindi voglio dire è anche un messaggio al dialogo secondo me intorno al tavolo, è un messaggio comunque a voler guardare al metodo, voler guardare alle scelte, voler guardare alla politica, voler guardare alla gestione, quindi voler guardare a 360 gradi al proprio interno attraverso un confronto sereno e un confronto leale. Io ritengo a questo punto, penso di aver dato, di aver fornito delle risposte, il Presidente del Consiglio è stato estremamente sereno nel suo intervento e ha sostanzialmente stemperato un attimino, ha stemperato un attimino il clima che comunque si era venuto a creare in Consiglio che in alcuni momenti voglio dire ha salito il tono come non mai. Certamente il mio atto di responsabilità deve essere un atto di responsabilità estremo, perché vedete non si può guardare o giocare e dire sostanzialmente mi dimetto, poi ho 20 giorni, revoco le dimissioni, perché io devo indurre, cioè questo non è un sistema, questa non è una scelta per la città, questo è un momento per poter dire sostanzialmente allunghiamo. Quando si parla di dimissioni le dimissioni sono una cosa forte e le dimissioni del primo cittadino sì ci sono 20 giorni per un’attenta riflessione, ma devono essere proprio l’estrema ratio rispetto alle possibilità che ancora ci sono di poter costruire intorno a 24 Consiglieri. Quindi io ritengo che il fatto di dover dare le dimissioni e poi, non è mio costume, l’ho fatto in altre occasioni, sono stato, quando ho dato le dimissioni anche per responsabilità di partito voglio dire c’è stato un momento in cui consapevolmente ho dato le dimissioni e non ho fatto passi indietro indipendentemente da quelle che potevano essere le possibilità perché ritengo che quello sia un atto e una scelta strettamente personale, perché oltre a non ritrovarsi sui numeri voglio dire è anche una scelta che incide sulla sfera proprio di colui il quale esprime quel giudizio che deve essere un giudizio definitivo e non deve essere un giudizio oppure uno strumento per poter garantirsi una maggioranza che magari non abbia una lunga vita. Qui il percorso deve essere estremamente chiaro, io l’ho detto nel mio intervento iniziale, se ci saranno perché l’ho detto all’inizio se ci saranno e troveremo le ragioni dello stare insieme sarà un piacere per me poter e sarò onorato portare avanti quelle che sono le istanze sia del Consiglio e poter rappresentare al meglio quella che è la coalizione di centro destra, altrimenti voglio dire proprio da questo tavolo di lavoro, da questo confronto trarremo delle conclusioni di natura politica spiegando in maniera chiara ed inequivocabile le ragioni per le quali voglio dire non è possibile proseguire questa esperienza. Io ritengo, allo stato, tenuto conto delle dichiarazioni, che i numeri e quindi mi accingo a concludere per proseguire l’esperienza amministrativa ci siano, quindi questo è un fatto estremamente chiaro perché come lo si vuole interpretare lo si interpreta il discorso, perché non si può neanche colpevolizzare chi dice io do l’appoggio esterno rispetto ad una verifica programmatica, la fiducia al Sindaco, l’ha detto il Presidente del Consiglio, c’è in maniera chiara, quindi voglio dire non vedo queste conclusioni affrettate, dice non hai i numeri, te ne vai e fai, questo voglio dire lo verificheremo attraverso le votazioni che verranno fatte in Consiglio perché altrimenti facciamo che voglio dire avremo a breve altri Consigli, potremo verificare sostanzialmente se intorno al Sindaco c’è la maggioranza o meno altrimenti il giudizio è un giudizio che viene fatto senza una verifica che possiamo chiamarla fiducia, possiamo chiamarla verifica, ma voglio dire la fiducia al Sindaco avviene attraverso la verifica sul consenso ai provvedimenti altrimenti il giudizio è un giudizio distorto che riceve la città e io non voglio che la città riceva un giudizio distorto, tenuto conto che nel momento in cui e mi accingo veramente a concludere, nel momento in cui non ci saranno e non ci saranno più le condizioni io sarò il primo ad andare e a spiegare le ragioni per le quali noi necessariamente dobbiamo rimettere nelle mani dei cittadini il nostro mandato e consapevolmente stiamo operando una determinata scelta. Grazie.

PRESIDENTE: Grazie signor Sindaco. C’è una richiesta di replica, prego Consigliere Cantore.

Si allontanano dall’aula il Sindaco ed i consiglieri Chimienti , Passoforte, Basta, Serio, Ancona Donato (presenti 20 assenti 11)

CONSIGLIERE CANTORE: Ma io intervengo per comprendere fino in fondo le ragioni che ci hanno indotto ad un dibattito che dura credo da 5 ore. Io non sono rimasto, lo dico personalmente, soddisfatto dalla esposizione fatta dal Sindaco perché non so se per distrazione o perché volutamente ha sorvolato su alcuni punti che noi riteniamo cardine e su cui rilanciare l’azione amministrativa di questa Amministrazione. Io vorrei solamente e non lo dico al Sindaco, lo dico all’intero Consiglio, ho sentito parlare più volte di interventi dove questa maggioranza ha preso il 70, oltre il 70% del consenso elettorale. Io vorrei che tutti noi rimanessimo con i piedi per terra, lo dico prima di tutto per me per evitare ubriacature, cioè il centro destra in questa città ha preso oltre il 70% perché oltre al sottoscritto e cito tutti i Consiglieri che oggi sono presenti che hanno creduto in un progetto politico di centro destra e poi spiegherò le ragioni per le quali ad un certo punto della loro vita hanno deciso di prendere altre posizioni. Intanto c’è questa maggioranza e diciamolo francamente c’è il 70% perché Consiglieri come Agrusti, Chiarelli, Mariella, Ruggieri, Conserva, Cantore, Caroli, Strippoli e Pellegrini evidentemente nella tornata elettorale del 98 non la pensavano evidentemente come quelli che, mi dispiace che il Sindaco sia andato via, io l’ho ascoltato con molta attenzione, spero che... quali regole scusa? Non si ha il diritto di replica? Non avevamo stabilito?... no, non avevamo... 

CONSIGLIERE LUIGI CHIARELLI: Ti prego, si era dato in sede di conferenza di capigruppo un percorso preciso...

CONSIGLIERE CANTORE: Me lo potevate dire, me lo potevate, la democrazia in questa città è stata...

CONSIGLIERE LUIGI CHIARELLI: Per carità. Si era detto che il Sindaco replica e poi ripartivamo.

CONSIGLIERE CANTORE: In questa città non è abolita la democrazia, diciamolo francamente. Io...

CONSIGLIERE LUIGI CHIARELLI: Allora c’è stata una mancata comunicazione. 

CONSIGLIERE CANTORE: C’è stata...

PRESIDENTE: No, scusa, no, no, per cortesia, per gentilezza... 

CONSIGLIERE CANTORE: Ma ne fate sempre una, ma ne fate sempre una...

PRESIDENTE: Cioè questo è il problema, no, per cortesia, per cortesia... un attimo, un attimo di pazienza per cortesia... 

CONSIGLIERE LUIGI CHIARELLI: Invece io mi rimetto al Presidente.

CONSIGLIERE SEMERARO: Cioè ogni volta che facciamo una riunione di capigruppo, allora faccio bene io che non voglio partecipare, dobbiamo sempre fraintendere quello che si decide e io non sono d’accordo. Si è detto che doveva concludere il Sindaco, si dovevano rinviare tutti gli altri punti, ma la conclusione del Sindaco non significava che se la conclusione a me non piace io non posso alzarmi e chiedere delle specificazioni al Sindaco, perdonatemi. 

PRESIDENTE: Scusa, scusa... scusa... no, no... scusa Consigliere Luigi Chiarelli per cortesia io non posso non dare la replica ad un Consigliere che vuole parlare perché sarebbe effettivamente...

CONSIGLIERE CANTORE: No, ma io dirò, la metodologia di gestione di questa Amministrazione perché io voglio capire, ma lo dico veramente senza spirito di polemica e lo dico a tutti i Consiglieri, se la conferenza dei capigruppo ha deciso che si sarebbe dovuti procedere secondo questa scaletta, il Sindaco fa le conclusioni e poi c’è l’aggiornamento lo si dice, lo si dice, abbiate pazienza, lo si dice preventivamente dopodiché io decido se ascoltare le conclusioni del Sindaco e quindi poter avere il diritto di dire cosa penso, oppure sarei andato via durante l’intervento del Sindaco abbiate pazienza. Cioè questa è una metodologia arrogante che io non accetto, non accetto. Allora si sarebbe dovuti venire qua e dire fa le conclusioni il Sindaco e non c’è possibilità di replica...

PRESIDENTE: No, va be’...

CONSIGLIERE CANTORE: Scusi Presidente, scusi Presidente. Non c’è possibilità di replica, non c’è possibilità di replica per cui io capisco che si vuole a tutti i costi prevaricare, prendo atto purché la città sappia che si vuole prevaricare. Ma questo che diventa un monologo il mio visto che il Sindaco si è alzato e se n’è andato, ma io ho bisogno di dire quello che penso... posso dialogare con te, benissimo, che sei una persona quando vuoi amabile e simpatica. Rispetto, rispetto alle controdeduzioni dette dal Sindaco io personalmente non sono soddisfatto e posso non essere soddisfatto per le ragioni che sono stati elusi alcuni punti. Io ho detto scusare la metodologia di gestione di questa maggioranza non funziona, perché avevamo un coofinanziamento, un coofinanziamento e spiego ai non addetti ai lavori che il coofinanziamento significa che per la realizzazione di questa opera pubblica una parte veniva finanziata con le casse comunali, l’altra parte per oltre 4 miliardi dalla Regione Puglia, abbiamo appreso stasera che i nostri timori e le nostre denunzie fatte oltre un anno fa quando dicevamo guardate che stiamo per perdere il finanziamento, il coofinanziamento della Regione, purtroppo è amara realtà. Cioè se si dovrà realizzare il parcheggio di via Bellini i cittadini devono sapere che il costo dell’intervento è a totale carico dell'Amministrazione Comunale e queste sono le cose che ci possono... collegialmente, che collegialmente... e in che occasione... va be’, sì, allora scusa...

PRESIDENTE: Consigliere Chiarelli per cortesia... Consigliere Cantore prego continui.

CONSIGLIERE CANTORE: Se mi è consentito. Poi Consigliere Chiarelli mi può rispondere, dico questi sono fatti... non è stata mai chiusa la discussione...

PRESIDENTE: Non si tratta se è riaperta la discussione. Non l’abbiamo chiusa la discussione, perché se c’è una replica io non posso impedire ad un Consigliere di replicare. 

CONSIGLIERE CANTORE: Questo... chiedo scusa Chiarelli mi fa terminare l’intervento? Abbi pazienza e poi mi può replicare. Io voglio solamente stigmatizzare che alcune questioni da noi sollevate non in contrapposizione al Sindaco o in contrapposizione alla Giunta, ma sul percorso amministrativo avevamo lanciato alcuni segnali d’allarme. Purtroppo ahimè, ai noi uno di quei segnali lanciati purtroppo, purtroppo si è verificato. Quando avevamo detto che sull’infittimento della rete idrica di San Paolo il Comune avrebbe dovuto pagare altrui inadempienze e queste sono cose delle quali non bisogna discutere o bisogna discutere fino in fondo per capire quali sono stati gli errori e là dove è possibile intervenire per raddrizzare la rotta. Altre questioni di carattere squisitamente politico io vorrei capire perché sono stati nominato tutti e gli 8 Assessori ad eccezione di Riccardo Scialpi, dico che cosa ha fatto scattare nella molla del partito, ma appunto non mi puoi rispondere tu, mi deve rispondere semmai il capogruppo di Forza Italia o il Sindaco se ne è a conoscenza. Io mi sforzo di ragionare per arrivare a delle conclusioni, a delle conclusioni, quando noi sosteniamo che il bilancio è stato sistematicamente saccheggiato rispetto agli indirizzi voglio capire quei due interventi per quanto attiene la realizzazione di quelle due aree a parcheggio e una è via Pietro del Tocco e l’altra è Madonna della Sanità voglio capire che risposte si intendono dare in seno al Consiglio Comunale. Io purtroppo non ho ascoltato un intervento che fugasse in me il dubbio o comunque l’aver imboccato una strada che ci porti a ricompattare una maggioranza che oggi solo perché il gruppo dell’UDC dice io ti do l’appoggio esterno siamo tutti tranquilli, non siamo tranquilli, siamo molto preoccupati ma per senso di responsabilità diciamo che siamo molto preoccupati. E quando parliamo e questo me lo dovrà dire, se non in questa seduta nella prossima seduta il Sindaco, quando si parla del contenzioso TRADECO o di altre questioni delicate è vero che le stesse sono interventi che riguardano atti di gestione, ma ci deve essere un coinvolgimento preventivo, preventivo non nei confronti della maggioranza, nei confronti dei 30 Consiglieri per capire fino in fondo la transazione TRADECO implica quali tipi di oneri per il Comune e se è importante imboccare quella strada o l’altra strada. Cioè questa è la metodologia che noi invochiamo, altro che le chiacchiere. Non mi sto arrabbiando con il Consigliere Chiarelli. Dico questo perché sono convinto che ci sono atti di gestione che attengono il livello di responsabilità del Sindaco e della Giunta, ma questo non significa che rispetto a quegli atti non ci debba essere una informativa quanto meno preventiva, e poi voglio capire si sta consolidando un ennesimo contenzioso per il Centro Servizi? Voglio capire, si sta consolidando un altro contenzioso per il Palazzotto dello Sport? O questi non sono provvedimenti che ti interessano, caro Consigliere Punzi, di che cosa dobbiamo discutere in Consiglio Comunale se non di queste grandi questioni che attengono la vita amministrativa di questa città, questi sono i punti altro che fare una serie di nomi di Assessori, gli Assessori l’abbiamo indicato...

PRESIDENTE: Consigliere Cantore.

CONSIGLIERE CANTORE: ridurre il numero degli Assessori e farsi una squadra tecnica, con buona pace dei Consiglieri che si sono dimessi e hanno cercato di fare gli Assessori. Si dice al Presidente alzati che hai la poltrona incollata, ma questo vale per tutti, per tutti coloro i quali evidentemente interpretano la gestione della cosa pubblica non come servizio, ma come attaccamento al potere. Di quell’intervento di Morelli è stato abbastanza pesante, ma pesante nei contenuti e nella sostanza, rispetto a questo abbiamo bisogno di fare chiarezza una volta per tutti. 

PRESIDENTE: Prego Avvocato Bruno Semeraro.

CONSIGLIERE SEMERARO: Presidente io a nome del mio gruppo devo lamentarmi per il comportamento che ha avuto il Sindaco, mi dispiace. Cioè noi siamo delle persone che vogliamo anche essere rispettate, non ci si può alzare e andare via dal Consiglio senza che il Consiglio è stato chiuso, non è corretto, umanamente corretto nei confronti di questi stupidi di personaggi che stanno qui e che si vogliono interessare della cosa pubblica. Non è bello quello che ha fatto il Sindaco di andarsene e non aspettare che il Consiglio Comunale fosse formalmente chiuso, perdonatemi è una cosa che anche a livello istituzionale di una caduta estrema, estremamente una caduta proprio di quelle basse e anche di stile. Io capisco le difficoltà in cui si possa trovare il primo cittadino in questo momento, ma le deve affrontare non come lui dice quando fa gli interventi finali che tutto va a posto, ma li deve affrontare con serietà rispondendo poi seriamente alle domande che sono state fatte perché noi siamo stati a discutere 4 ore, sono intervenuti tutti i Consiglieri, abbiamo fatto una discussione alcune volte diciamo tesa ma estremamente corretta, abbiamo detto cosa ne pensavamo e il Sindaco non ha fatto altro perdonatemi che fare un riassunto di quello che è stato detto. Questo è un modo di rispondere che a noi come opposizione non piace, noi volevamo una risposta di contenuto, noi abbiamo detto che tra la Giunta e il Consiglio c’è scollamento e il Sindaco ci viene a dire che la Giunta lavora troppo e il Consiglio s’interessa soltanto di problemi importanti, se ho capito bene ha voluto dire quello cioè che lo scollamento è che la Giunta lavora assai, mentre la critica che noi abbiamo rivolto alla Giunta è quella che invece non segue i consigli del Consiglio Comunale. Io dovevo intervenire, dovevo rispondere al Sindaco perché è stato troppo superficiale, dovevo rispondere perché mentre, dopo, peccato perché mi è stato dato dopo che avevo fatto il mio intervento, mi è stata data questa cosa della città dei bambini un Consiglio il secondo Consiglio monotematico che si deve fare la settimana prossima dopo che per un anno di città dei bambini non se n’è parlato e non si è fatto niente. La città dei bambini ebbene io ricordo a me e a voi tutti Consiglieri che mi state ancora ascoltando che più volte abbiamo espresso un indirizzo politico la città senz’auto che rientrava nella città dei bambini, l'Assessore, non so se è ancora lui oppure no perché non sappiamo neanche stasera Assessori confermati che deleghe hanno? Non si sa. L'Assessore ci disse sì senz’altro faremo la città senz’auto, è passato un anno. Abbiamo fatto un altro giorno un Consiglio monotematico la Giunta se ne va per conto suo, allora e allora noi che facciamo queste critiche come opposizione per quanto riguarda i provvedimenti che a noi interessano ad una Giunta che non segue i consigli, cioè gli indirizzi politici del Consiglio e il Sindaco ci risponde e ci dice che noi andiamo avanti e poi andiamo indietro. E perdonatemi lo devo dire, spero che qualcuno lo vada a riferire. E sul fatto della TRADECO nessuno dice che è competenza della Giunta, noi non abbiamo approvato quel bilancio, una cosa è certa in quel bilancio voi avete detto che alcune opere pubbliche si dovevano finanziare con questa ipotetica transazione della TRADECO, cosa assurda noi allora eravamo contrari perché non sappiamo che tipo di transazione ma una cosa è certa in queste condizioni io dico al Sindaco è chiaro che non c’è la fiducia nei confronti della tua Giunta, stai attento, cioè prima di prendere un impegno anche se di competenza della Giunta porta, fai un’informativa a questo Consiglio, dì che tipo di transazione vuoi fare perché la legge non ce lo impedisce che il Sindaco venga in Consiglio e dice c’è questo problema, noi lo intendiamo risolvere in questa maniera voi che cosa dite? Oppure voi cosa dite, perché poi dopo che voi ci date un indirizzo, dite la vostra noi nella nostra competenza decidiamo quello vogliamo. No, noi sappiamo dai giornali che si fa una transazione di questo genere di miliardi, siccome vecchie transazione la spazzatura ha portato troppa spazzatura in questa città non vogliamo che anche questo problema si ripeta, si ripeta. Ecco perché signor Presidente noi avevamo detto e il capogruppo di AN non mi può smentire, avevamo detto che siccome l’ora era tarda non si poteva discutere gli Ordini del Giorno e si doveva rinviare a Martedì, che il Sindaco doveva concludere ma non certamente la conclusione del Sindaco significa conclusione del Consiglio Comunale, perché almeno la discussione la volevamo concludere questa sera proprio per dedicarci al prossimo Consiglio agli argomenti. Però purtroppo devo constatare che il prossimo Consiglio sarà la fotocopia di quello di stasera, perché il problema non si è risolto, non si è risolto. Ecco perché la tranquillità del nostro primo cittadino che ha concluso, concludo, concludo Presidente non voglio eccedere, rubare altro tempo, la sua serenità mi sembra un po’ troppo superficiale, io gli auguro di risolvere il problema perché noi come opposizione vogliamo non che questa Amministrazione cada, noi vogliamo un’Amministrazione che sappia amministrare bene, vogliamo che cada nel momento in cui l'Amministrazione è capace di dare delle risposte. Io gli auguro di dare le risposte che la città sta aspettando, però vedo che non le può dare e il dramma è che si conclude un Consiglio di 5 ore dicendo che va tutto bene, benissimo, beati loro. 

PRESIDENTE: Prego Consigliere Luigi Chiarelli.

CONSIGLIERE LUIGI CHIARELLI: Chiedo scusa se prendo nuovamente la parola, non per difendere il Sindaco, mi toccherebbe visto che sono il capogruppo del partito di cui fa parte e quindi forse la pensiamo alla stessa maniera, può darsi che il Sindaco abbia interpretato in maniera forse errata come me lo svolgimento dei lavori del Consiglio e quindi si sia allontanato pensando che i lavori dovessero concludersi subito dopo il suo intervento, però riconosco quello che ha detto il Consigliere Cantore il Consiglio è sovrano per carità possiamo restare qui a discutere, però mi rendo conto che i temi sollevati dal Consigliere Cantore, dal Consigliere Semeraro sono di tale importanza, di tale rilevanza anche per il futuro di questa Amministrazione, per il futuro della città di Martina che ne vengono sviliti se trattati in questa maniera qui. Vediamo che i banchi della Giunta sono vuoti, il Sindaco non c’è, allora proprio per il rispetto, mi rendo conto, è successo questo, sarà stato l’ennesimo incidente di percorso però non volevo accadesse e soprattutto mi rendo conto, ma tutti ci dobbiamo rendere conto che se riapriamo la discussione in questa maniera in questo momento qui con tutto il rispetto che dobbiamo portare al Consiglio non riusciamo a svolgere lavori in maniera produttiva. Per cui nuovamente l’invito è, senza voler tappare la bocca a nessuno, ripeto sono ancora qui se dobbiamo continuare a parlare, soltanto diamoci una regola, se la discussione è ancora aperta allora affrontiamo i problemi che ha sollevato il Consigliere Semeraro, quelli che ha sollevato il Consigliere Cantore, quelli che mi rendo conto potrebbero sollevare tutti gli altri Consiglieri presenti e andiamo avanti ancora. Una mozione d’ordine Presidente chiudiamo i lavori adesso...

PRESIDENTE: Se non ci sono altri interventi, si tratta di sapere se ci sono altri interventi. Se ci sono altri interventi? Prego Consigliere Digiuseppe.

CONSIGLIERE LUIGI CHIARELLI: E allora Presidente...

PRESIDENTE: E no, se qualcuno chiede di parlare non possiamo impedire di parlare. Insomma purtroppo questo è il concetto.

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: E’ veramente una cosa incomprensibile quello che accade in questa assise consiliare, è veramente qualcosa di incredibile. Ma noi siamo arrivati all’assurdo veramente qui che di fronte ad una crisi che non ha trovato alcuna soluzione, a cui il Sindaco non ha dato alcuna risposta ce ne dobbiamo andare tranquillamente a casa per risolverla quando questa crisi? Io voglio sapere sulla questione della Giunta da dove partiamo? Partiamo dalla riconferma degli Assessori che si sono resi protagonisti della perdita dell’università a Martina? Vogliamo partire da questi? Abbiamo noi il dovere di andare a verificare l’operato di queste persone? Lo abbiamo detto nel passato e lo ribadiamo oggi, cosa significa la riconferma della Giunta? Significa che aver perso l'università ci sta bene? Voglio capire. Significa che i bambini quando non possono fare ginnastica perché l'Assessore alla pubblica istruzione non ha provveduto a quelli che erano gli adempimenti e le disposizioni date dal Consiglio e alla realizzazione dell’opera con i soldi stanziati va bene? Cioè diciamo che va bene così? Ve bene perché scusa questa Giunta dopo un anno che noi abbiamo fatto un P.E.G., un indirizzo di Consiglio sull’acquedotto non ha manco avviato la procedura, va bene? Cioè dobbiamo riconfermare queste persone perché hanno fatto queste cose? Io voglio capire, io voglio capire. E quando si dice stasera il Sindaco ha fatto la sintesi, perché ha detto bene il collega Semeraro, ha fatto la sintesi, noi non volevamo la sintesi di tutto lo svolgimento del Consiglio, noi volevamo sapere che cosa è cambiato da tre mesi fa fino all’altro giorno e cosa c’è di nuovo oggi. Perché gli Assessori sono stati riconfermati? Lo vogliamo sapere. Io personalmente sono contrario alla presa d’atto degli Assessori, lo dichiaro. Io non riconosco questa Giunta perché è la stessa Giunta che noi abbiamo voluto azzerare e che il Sindaco l’ha fatto con noi adottando anche provvedimenti di Consiglio Comunale che ha votato insieme a noi, era così d’accordo il Sindaco che ha votato con noi provvedimenti di Consiglio Comunale, non capisco che cosa stia accadendo in questa città e in questa Amministrazione. Che cosa dobbiamo fare? Che cosa dobbiamo fare? Io voglio sapere da dove dobbiamo ripartire, mettendo a fuoco un fatto inequivocabile non c’è maggioranza. Il Sindaco ha fatto una Giunta senza maggioranza, questa è la verità, è una Giunta minoritaria che non rappresenta il Consiglio. Quindi ci stanno problemi che attengono alla rappresentanza del Consiglio, quindi non è l’espressione del Consiglio e ci sono problemi che attengono alle malefatte e noi che cosa dobbiamo dire sulle malefatte va be’ sarà per un’altra volta? Cioè quando noi dobbiamo di nuovo riavere la possibilità di poter avere a Martina l'università? E su quella di Lecce che cosa dobbiamo dire? Sull’università di Lecce ci sta una cosa ben più grave, perché mentre quella di Bari era un progetto che tra l’altro tutti Sindaco compreso e Assessori hanno fatto, hanno fatto l’invito, ci hanno invitato, cioè noi siamo stati invitati alla Sala Arcadia mi pare che si chiami perché hanno annunciato alla città l'università di scienze e tecnologia della moda poi questa si vanifica nel nulla e non è accaduto nulla. L'università di Lecce convenzione firmata un anno fa, un anno fa, questa Amministrazione firma dopo mezz’ora con l'università di Lecce con la facoltà di scienze della formazione, è passato un anno non abbiamo attivato nulla, non abbiamo attivato nulla. E poi che cosa dire della questione morale visto che tutti non hanno il coraggio di parlare, che qua sempre qualcuno deve poter tirare fuori le questioni. Qua ci sta pure un’altra questione importantissima dove il Comune è niente di meno che costituito parte civile, vogliamo prenderne atto di queste cose o no? O queste cose non c’entrano con gli interessi della città. Ma che cos’altro dobbiamo sorvolare, a che cosa dobbiamo sorvolare più, a che cosa dobbiamo sorvolare. E tutte le questioni riconducibili agli articoli 51 che ci hanno messi sulla graticola tutti e ci hanno fatto stare per un anno impegnati a vedere come venirne fuori e ora che facciamo noi, i protagonisti o i co-protagonisti dell’art. 51 sono premiati, riconfermati, riconfermati nella Giunta. Questo è quello che è accaduto, altre che fesserie. E aggiunge quello che ha detto Marcello e non sono le uniche. Su quello che ha detto Marcello, noi sulla questione del parcheggio di via Bellini...

PRESIDENTE: Consigliere Digiuseppe per cortesia concluda.

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: Sì, ho concluso, scusate. Sul parcheggio di via Bellini in tempi non sospetti in una riunione fatta in maggioranza avevamo già detto che non c’erano più quei soldi della Regione e io che sono stato a Bari, ogni tanto mi faccio una passeggiata mi vado a documentare, perché visto che gli Assessori non riescono a dirci le cose come stanno siamo costretti ad andare noi a vedere come stanno e noi abbiamo scoperto a Bari che bastava mandare la comunicazione entro marzo alla Regione Puglia da parte del Comune che diceva che erano state avviate le procedure di appalto che i soldi non li avevamo persi e questo me l’ha detto il Dottor Bianco dell’Assessorato di Bari. Queste sono le cose che sono accadute, 4 miliardi di finanziamento stiamo parlando, stiamo parlando di 4 miliardi di finanziamento e che cos’altro ci dobbiamo, a quali altre cose ci dobbiamo appellare? Quindi questa è la questione. Allora, allora, io voglio sapere, intanto voglio ribadire io sono contrario alla presa d’atto di questa Giunta, lo sono contrario e voglio sapere dal Sindaco da dove si parte. Grazie. 

PRESIDENTE: Io invito i Consiglieri a prendere posto. 

CONSIGLIERE LUCA CONSERVA: Ma io farò un breve, un brevissimo intervento per manifestare la nostra delusione per come si è comportato il Sindaco stasera, noi comprendiamo che quella poltrona attualmente è una poltrona che scotta e sulla quale probabilmente neanche il Sindaco stesso vorrebbe sedersi perché attesi quelli che sono stati gli interventi di stasera della maggioranza e anche da noi dell'opposizione sicuramente il Sindaco dopo il riassunto che ha fatto degli interventi non ha fatto alcuna proposta politica, anzi io credo che lui sia ancora proiettato in un mondo immaginario che è completamente avulso da quella che è la realtà del Consiglio Comunale, è completamente avulso da quella che è la realtà cittadina. Io per la verità stasera lo vedo rappresentato nella mia immaginazione come lo struzzo che mette la testa sotto la sabbia, ma sappiamo che lo struzzo quando mette la testa sotto la sabbia comunque è facile preda di quelle che sono le belve che sono nella savana. Per cui ecco io credo che l’abbandono da parte del Sindaco e della sua Giunta del Consiglio Comunale rappresenta un altro momento scuro, buio di questa città, anche perché con l’abbandono del Consiglio Comunale comunque viene meno uno degli elementi che aveva caratterizzato e che aveva fatto sì che i cittadini votassero a grande maggioranza un’Amministrazione di centro destra e cioè quello di un valore, di un valore che era stato rappresentato dal, una coalizione che si era presentata ai cittadini che è dato dalla stabilità, la stabilità comunque non c’è in questa Amministrazione, addirittura c’è una situazione in cui giustamente come diceva il collega Bruni forse sarebbe il caso di prendere atto che c’è una situazione di completo sfacelo di questa Amministrazione e che quindi forse sarebbe opportuno che i cittadini si esprimessero nuovamente per dare una Amministrazione, un’Amministrazione più stabile, un’Amministrazione che finalmente affronti i problemi concreti della città perché siamo sicuri che dopo questo Consiglio Comunale nel prossimo Consiglio Comunale giustamente come aveva detto il capogruppo dei DS l’Avvocato Bruno Semeraro sicuramente si sarà una fotocopia di questo Consiglio Comunale perché la crisi è tuttora aperta, la crisi non è stata assolutamente chiusa, la crisi non potrà essere risolta se non si affrontano i problemi concreti, reali di questa città, la crisi sarà chiusa solo ed esclusivamente se il Sindaco anziché fare il riassunto di quello che dicono i Consiglieri Comunali in questo Consiglio Comunale affronti concretamente i problemi della città. Grazie. 

PRESIDENTE: Il Consigliere Lorenzo Micoli aveva chiesto e poi Martucci. La cortesia di fare interventi di 5 minuti soltanto. 

CONSIGLIERE MICOLI: Io credo che ci siano, sì brevissimi perché credo che siamo alle conclusioni anche di questo Consiglio Comunale, però ci sono due elementi importanti che io voglio sottolineare il primo di metodo e di stile che certamente va stigmatizzato, perché io apprezzo anche il tentativo del Consigliere Chiarelli di così di fare la difesa d’ufficio del Sindaco per ragioni di partito, per ragioni di maggioranza, per ragioni di appartenenza così eccetera, però credo che siccome non siamo nati ieri e siamo anche persone navigate in questo Consiglio Comunale abbiamo visto persone dello staff del Sindaco gironzolare qui in Consiglio, quindi non è che il Sindaco se n’è andato a caso da questo Consiglio Comunale, se n’è andato volutamente con una scelta anche chiara credo mancando di rispetto ai Consiglieri Comunali che ancora erano seduti, erano presenti e oltretutto credo che andava formalizzato anche l’aggiornamento del Consiglio perché l’aggiornamento, la votazione sull’aggiornamento non l’avevamo fatta. Quindi lo staff del Sindaco invece di chiedere ai Consiglieri di abbandonare l’aula, ai Consiglieri della sua maggioranza, farebbe bene a informare il Sindaco di quello che sta succedendo e forse se il Sindaco venisse farebbe un atto di umiltà a riprendere anche una così un colloquio con questo Consiglio Comunale che fino a prova contraria finché ancora non si scioglie, non so se si scioglierà... io credo che sia bene anche formalmente che le persone che fanno parte dello staff del Sindaco evitano di stare davanti alla presidenza, cioè lo dico anche formalmente questo fatto e lo dico per rispetto anche ai Consiglieri Comunali. Perché bisogna smetterla di avere questi atteggiamenti di rottura all’intero dei Consigli Comunali, credo che non valgono la pena, sono vecchi metodi che abbiamo sempre noi denunciato e che ritornano guarda caso a galla ancora una volta ancora oggi. Allora per piacere questi atteggiamenti se li tenga a casa e sia rispettoso del Consiglio Comunale in questo momento e chiedo al Presidente formalmente di intervenire la prossima volta. Non ammetto che ci siano persone che girino tra i banchi dei Consiglieri a dire di far mancare il numero legale, non lo ammetto Presidente. I Consiglieri sono capaci di decidere autonomamente se rimanere in aula o andare via e questa è una prima versione. La seconda invece è di contenuti, questa crisi ha ragione Conserva non si è chiusa c’è una grande difficoltà, cioè noi l’abbiamo detto guardate affrontatela con serietà questa crisi, fate attenzione a come si va a chiudere. Non si è chiusa perché c’è una Giunta che non si è riproposta interamente, perché se capisco bene è come se avessero lasciato due posti vuoti pronti a far entrare qualcuno che non entreranno perché qualcuno lo ha già detto esplicitamente pur essendo stato nominato ha detto io non ci entro, qualcun’altro ha detto noi stiamo all’esterno in attesa non so di che cosa ma sicuramente stanno alla finestra a vedere che succede, quindi non mi pare che questa crisi si sia chiusa. C’è un altro fatto gravissimo che è stato anche riportato dai giornali, se fosse vero per noi sarebbe un fatto gravissimo aspettiamo che gli eventi accadano poi per dire la nostra, ma se davvero c’è l’idea e lo ha detto già qualche altro Consigliere Comunale di fare il city manager un ex Assessore la cosa sarebbe gravissima, sarebbe gravissima e noi la denunceremo con forza con tutti i mezzi che abbiamo a disposizione, la faremo e lo faremo anche denunciando tutto quello che c’è da denunciare su questa storia perché mi pare che non sia assolutamente ipotizzabile una cosa del genere, però lo vedremo, vedremo se l’atto si verificherà oppure no. E allora, cioè voglio dire ma davvero pensiamo stasera di aver risolto la crisi in questo modo anche con questo atto ultimo che dimostra la debolezza di una maggioranza che non c’è, questa è debolezza non c’è niente da fare. Allora io ho l’impressione che il Sindaco voglia continuare a galleggiare in una situazione in cui non c’è più da galleggiare, perché quando l’acqua poi diventa alta se uno non sa nuotare bene va a fondo questa è la verità e a fondo il problema è che in una situazione come questa in cui c’è stata una stasi amministrativa, una stasi amministrativa che dura da tre mesi, andate negli uffici e vi rendete conto dell’attività tranne il depliant e il fascicolo e la città dei bambini, io non so come faremo il 20 se ci sarà poi un Consiglio Comunale il 20, non lo sappiamo perché noi l’abbiamo saputo stasera da questo fascicolo non lo sapevamo, non so se c’è stata una riunione di capigruppo informativa su questo e se il Presidente sa niente. Ma...

PRESIDENTE: Ho già convocato il Consiglio il 20.

CONSIGLIERE MICOLI: Ha già convocato il Consiglio, benissimo. Quindi il 20 faremo questo Consiglio Comunale, tranne questa cosa che sembra fatta di attivismo diciamo più che di attività ma discuteremo anche di queste cose, non c’è più niente, c’è un vuoto assoluto e questo vuoto non è soltanto un danno per questo Consiglio Comunale che sta discutendo può sembrare anche inutilmente questa sera, ma è un danno per la città per questo noi chiediamo che si traggano le conseguenze. O si affronti con decisione e si avvii la crisi affrontando quelli che sono i nodi politici che sono stati posti all’interno di questo Consiglio Comunale e sono tanti e sono le questioni dell’urbanistica e sono le questioni dei servizi e sono le questioni della sanità, oppure si prenda atto che non siamo in grado di andare avanti. Si prenda atto. Per questo il Consigliere Scialpi ha detto al Sindaco caro Sindaco io mi sarei dimesso, perché effettivamente avverte che c’è una situazione talmente ormai incancrenita, talmente forte, talmente...

PRESIDENTE: Consigliere Micoli per cortesia.

CONSIGLIERE MICOLI: Che non ci sono altre soluzioni probabilmente. Allora qui credo che serva un atto di coraggio anche personale ed individuale del Sindaco.

PRESIDENTE: Prego Consigliere Martucci.

CONSIGLIERE MARTUCCI: Io non avrei mai voluto arrivare al punto in cui siamo arrivati questa sera, personalmente me ne vergogno di fronte alla città, di fronte ai cittadini che mi hanno votato e che hanno votato questa coalizione di centro destra, però mi preme rivolgermi ai cittadini visto che non abbiamo gli interlocutori giusti per poter parlare perché in città si dice che c’è un gruppo di dissidenti che non vuol governare Martina e che vuol mandare il Sindaco a casa. No signori, io voglio dire stasera ai martinesi che il Sindaco va a casa da solo, noi stiamo qua e vogliamo governare la città, vogliamo parlare. E’ vergognoso stasera quello che sta succedendo, quello che si sta consumando e non sono d’accordo con il Consigliere Micoli quando dice che bisogna allontanare lo staff di qua, no io invito il Presidente a dire Marinosci per piacere siediti al posto del Sindaco, anche perché sei sempre tu il nostro interlocutore per parlare col Sindaco, finiamola con questa farsa siediti là e parliamo con te, almeno sappiamo che abbiamo l’interlocutore giusto. È vergognoso quello che succede a Martina, è vergognoso. La dobbiamo smettere veramente, stiamo facendo ridere l’Italia. Diceva il Consigliere Micoli prima questo è un Consiglio di basso livello, è verissimo Consigliere io sono d’accordo con lei perché se in questo Consiglio ci sono io sicuramente è di basso livello perché non ho fatto le scuole alte, non sono avvocato, non sono ingegnere, non ho amici in alto, però ho una volontà dentro per fare il bene della città, ho un cuore che mi spinge verso i cittadini di Martina e verso la città di Martina per farla crescere così come merita. Oggi io ripeto e lo dico forte me ne vergogno, me ne vergogno, cacciassero pure, stanno facendo un sacco di casini ve lo dico a tutti pubblicamente per cacciarmi dal partito, cacciatemi dal partito come se il partito mi ha dato chissà che cosa mi ha dato, ci ho messo sempre i soldi io per mantenere aperta la sezione signori miei. Il partito mio è questo è un partito povero, è un partito che si mantiene con le forze dei propri iscritti ditemi quando mai ho avuto qualcosa dal partito, mi ha messo un nome sulla lista sono io che ho dato un nome, ho dato una faccia, ho dato un cuore, ho dato una volontà e sono convinto che qualsiasi partito mi ospiterebbe domani in una eventuale competizione elettorale semmai ne volessi far parte. Hanno provato in tutti i modi amici miei, in tutti i modi per farci fuori, Presidente della Regione, del, o no? Luigi mi può essere testimone di questo fatto, sono contento che stasera sta qua con me, hanno provato in tutti i modi non ci sono riusciti, ma giustamente sono molto più intelligenti quelli che stanno su, ma che facciamo togliamo uno che ha portato 500 voti? Insomma signori miei e non sono gli Alleanza Nazionale, lo so che sto facendo un comizio lo possiamo fare stasera siamo rimasti solo noi, purché la città capisca che siamo noi 10 che vogliamo, noi 10 con l'opposizione signori devo prendere atto e devo darvi atto che vogliamo che la città riviva una nuova primavera perché è da parecchio tempo che è inferno la nostra città, è solo inferno non fiorisce niente, fioriscono palazzi nelle aree a verde dove ci sono interessi incalcolabili questa è la verità e diciamocela tutta. E vi comunico pure che quello che non dico stasera lo diremo domani sera in televisione di nuovo, perché è l’unico mezzo che abbiamo per poter comunicare con i cittadini. Io mi scuso per questo sfogo, non è tutto voglio dire di più, però non vi voglio tediare con queste mie mortificazioni ma ve le volevo far passare perché davvero stasera me ne vado umiliato e mortificato e come appartenente ad Alleanza Nazionale e come Consigliere di questo Consiglio Comunale. 

PRESIDENTE: Allora prego, dobbiamo forse, non so se c’è anche il numero legale, facciamo la verifica del numero legale. 

SEGRETARIO GENERALE: Appello. Presenti 18 Consiglieri.Risultano assenti i consiglieri Chiarelli Anania, Passoforte, Zizzi, Giacobelli, Caroli, Basta, Serio, Ancona Donato, Chiarelli Luigi Carmine, Miali, Conserva Michele, Chimienti ed il Sindaco Conserva Leonardo

PRESIDENTE: La proposta che era stata quella concordata con i capigruppo, quindi c’è la richiesta di aggiornamento per il 18 alle ore 17.00 presso la biblioteca comunale.

La proposta, previa regolare votazione per alzata di mano, viene approvata all’unanimità.

I lavori sono aggiornati per il 18 alle ore 17.00. 
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